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1. Profilo   formativo dell’indirizzo di studio 

 

                 MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” 
possiede le competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e 
manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli 
sistemi, impianti e apparati tecnici. 

Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali 
(elettronica, elettrotecnica, meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate in 
relazione alle esigenze espresse dal territorio. 

È in grado di:  

● controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la 
conformità del loro funzionamento alle specifiche tecniche, alle normative sulla 
sicurezza degli utenti e sulla salvaguardia dell’ambiente; 

● osservare i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla 
realizzazione degli interventi; 

● organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze residue, 
relative al funzionamento delle macchine, e per la dismissione dei dispositivi; 

● utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e 
organizzativo presenti nei processi lavorativi e nei servizi che lo coinvolgono; 

● gestire funzionalmente le scorte di magazzino e i procedimenti per 
l’approvvigionamento; 

● reperire e interpretare documentazione tecnica; 
● assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei 

dispositivi; 
● agire nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative ed assumersi 

autonome responsabilità; 
● segnalare le disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze tecniche; 
● operare nella gestione dei sevizi, anche valutando i costi e l’economicità degli 

interventi. 

 

 

             Profilo area di professionalizzazione (solo classi indirizzi professionale) 

 A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in “Manutenzione e assistenza 
tecnica” consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell’allegato A), di 
seguito descritti in termini di competenze. 

1. Comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti. 

2. Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, 
strumenti e tecnologie specifiche. 

3. Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta 
funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione 



 

4. Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo 
di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle 
modalità e delle procedure stabilite. 

5. Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni 
dei sistemi e degli impianti. 

6. Garantire e certificare la messa a punto degli impianti e delle macchine a regola d’arte, 
collaborando alla fase di collaudo e installazione. 

7. Gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire 
servizi efficaci e economicamente correlati alle richieste. 

Le competenze dell’indirizzo « Manutenzione e assistenza tecnica » sono sviluppate e 
integrate in coerenza con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio. 

 

      2.   Presentazione  generale della classe ( composizione) 

 
                         N. alunni__18____________ 

      

     Maschi_____18____________ Femmine_________0___________ 

 

 

 Storia della classe  
 

Nel corso del primo anno la classe ha mostrato fin da subito una buona predisposizione allo 
studio ed ha tenuto complessivamente un comportamento più che accettabile. La selezione 
quindi è risultata essere fisiologica, risultano infatti solo 6 non promossi sui 23 totali iscritti. 

 Nella classe  seconda di N.19 alunni (16 provenienti dalla prima e 3 aggregati da altre 
scuole)  la classe ha mostrato segni di crescita notevoli,  tant’è sono risultati tutti promossi 
tranne 1. 

 La classe terza di N. 21 alunni complessivo (18 provenienti dalla seconda e 3 da altre 
scuole) ha confermato la buona   qualità della classe risultando alla fine dell’anno scolastico 
solo 2 alunni non promossi. 

Nella classe quarta abbiamo assistito, a fronte di N. 22 alunni complessivi con un nuovo 
ingresso da altra scuola , a solo 4 alunni non promossi. 

 Quest’anno la classe è formata da N.18 alunni (con 1 ingresso da un altra scuola e un 
ripetente di 3 anni  fa proveniente dalla stessa scuola) . Il percorso qui sinteticamente 
descritto dimostra una sufficiente qualità della classe sia in termini di impegno di 
apprendimento e   di comportamento. 

 Va ricordato inoltre che la classe nei primi 3 anni ha seguito  un percorso IEFP con indirizzo 
“Operatore Elettrico” con Attestato di Qualifica Professionale Regionale conseguito al 
termine del terzo anno con un esame pratico, grafico e orale. 

 



 

              Descrizione del   percorso  d’ apprendimento 
                         

Dal punto di vista della socializzazione, tutti gli alunni risultano accettabilmente integrati, 
anche coloro che si sono inseriti successivamente. Purtroppo si sono verificati 
sporadicamente alcuni episodi spiacevoli  di incomprensioni nei confronti di singoli alunni 
che però si sono risolti grazie al dialogo esistente nella classe ed all'intervento persuasivo 
del corpo decente che in diverse materie ha visto lo stesso insegnante in continuità per  tutti 
5 anni.  

Sul piano del profitto nel complesso la classe ha risposto in maniera accettabile anche se è 
risultata   poco omogenea (con un gruppo motivato ed interessato a fronte di un altro  
maggiormente in difficoltà); se c’è un appunto da fare alla classe è il fatto che a fronte di 
una crescita e maturazione nei primi tre anni nell'ultima parte del percorso abbiamo assistito 
ad un rallentamento difficilmente preventivabile. Alcune lacune permangono sia 
nell’elaborazione scritta che nell'esposizione orale. Dal punto di vista comportamentale la 
classe si  è dimostrata non sempre all'altezza dell'età degli alunni , palesando in alcune 
circostanze un eccesso  di infantilismo , rallentando per questo  il percorso didattico. 

 

 

 

3.  Obiettivi trasversali individuati dal consiglio di classe  in sede 
di programmazione(dal verbale del Consiglio di Classe) 

 

1 - Acquisizione di un metodo di studio valido e fruttuoso 

2 - Acquisizione di dati teorici e uso di strumenti adeguati per la loro assimilazione 

3 - Capacità di comprendere e usare linguaggi specifici 

4 - Capacità di analisi e sintesi, attraverso il potenziamento delle attività di base 

5 - Capacità di interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali 

6 - Capacità di relazionare e utilizzare i saperi acquisiti in realtà diversificate 

7 -Educare alla gestione corretta degli strumenti di democrazia partecipativa ( assemblee 
studentesche, partecipazione agli organi collegiali, ecc) 

8 - Favorire la partecipazione attiva degli studenti rispettando le singole individualità 

9- Essere disponibili al confronto, al dialogo, alla comprensione  
 

 

 

 

4.  Grado di conseguimento degli obiettivi trasversali per 

numero di alunni 
                                Non conseguito            conseguito  parzialmente            conseguito pienamente 

Obiettivo 1                                                                x 

                 2                                                                x 

                 3                                                                x 

                 4                                                                x 



 

                 5                                                                x 

                 6                                                                x 

                 7                                                                                                                     x                                                                      

                 8                                                                x                                                                                                

                 9                                                                x 

 

 

 

 

5. Partecipazione media al dialogo educativo 
 

         Buona                    accettabile               scarsa     

                                                    x 

                                                

 

 

6. Comportamenti comuni individuati dal consiglio di 

classe 

a.    Sono stati esplicitati agli studenti i criteri  sui quali si basa  la programmazione e i 
criteri utilizzati per la valutazione, in particolare, chiarire il significato e la funzione 
delle prove formative e sommative che sono state loro sottoposte 

b.    E' stato favorito il processo di autovalutazione degli studenti 

c.    Sono stati comunicati i risultati delle prove di verifica, sia scritte che orali 

d.    Sono stati corretti e consegnati gli elaborati scritti con regolarità 

e.    Sono state richieste puntualità nell’esecuzione dei compiti assegnati, precisione 
ed organizzazione nella conservazione degli strumenti di lavoro 

f.     Disponibilità al confronto, al dialogo, alla comprensione 

g.    E' stata favorita la partecipazione attiva degli studenti rispettando le singole 
individualità 

h.    Sono stati educati alla gestione corretta degli strumenti di democrazia  
partecipativa,(assemblee studentesche, partecipazione agli organi collegiali 
ecc…) 

i.      Sono stati educati ad attenersi scrupolosamente, per quanto riguarda i ritardi e le 
assenze, il rispetto e l’uso dei locali e delle attrezzature scolastiche, a quanto 
indicato nel regolamento di istituto 

j.      Sono state uniformate le modalità comunicative con gli studenti 

 

 



 

 7. Modalità di verifica e valutazione      

 

La valutazione periodale, interperiodale e finale è espressa con voto unico che tiene conto 
degli esiti riportati dagli studenti nelle verifiche scritte, nelle verifiche orali e in quelle pratiche, 
per quelle discipline dove la valutazione può essere formulata, in aggiunta o in sostituzione 
dello scritto e dell’orale, anche o esclusivamente relativamente ad attività pratiche. 

Avendo adottato il Collegio il voto unico, anche nelle valutazioni intermedie, in 2 numero 
minimo di verifiche da effettuare è  stato stabilito dal collegio per ciascun periodo didattico 
in: 

-  Minimo due voti per le materie fino a tre ore settimanali, 

-  Minimo tre voti per le materie con più di tre ore settimanali. 

Per l'attribuzione dei voti, sia nelle verifiche scritte che orali, è stato fatto riferimento 
ai seguenti criteri: 

Indicatori GIUDIZIO DI PROFITTO 

con riferimento alle competenze: 

·          Conoscenze 

·          Abilità 

LIVELLO DI 
PROFITTO 

VOTO 

I Sono state verificate: conoscenza completa e sicura della materia, 
capacità di rielaborare i contenuti, di operare collegamenti, di organizzare 
autonomamente le conoscenze in situazioni nuove, di operare analisi e 
sintesi, di effettuare approfondimenti. Conosce approfonditamente i 

contenuti, rielabora, fa collegamenti sintesi e analisi, effettua 
approfondimenti. 

ECCELLENTE 10 

II Sono state verificate: conoscenza completa della materia, capacità di 
rielaborare i contenuti, di operare collegamenti, di organizzare 
autonomamente le conoscenze in situazioni nuove, di operare analisi e 
sintesi. Conosce approfonditamente i contenuti, rielabora, fa 

collegamenti sintesi e analisi. 

OTTIMO 9 

III Sono state verificate: conoscenza completa della materia, capacità di 
rielaborazione personale dei contenuti e capacità di operare collegamenti 
e di applicare contenuti e procedure. Conosce completamente i 

contenuti, rielabora, fa collegamenti e sintesi. 

BUONO 8 

IV La preparazione è al di sopra di una solida sufficienza. Lo studente 
conosce e comprende analiticamente i contenuti e le procedure proposte. 
Ha una conoscenza discreta ma non sempre completa dei contenuti. 

DISCRETO 7 



 

V La preparazione è sufficiente. E' stata verificata l'acquisizione dei 
contenuti disciplinari a livello minimo, senza rielaborazione autonoma 
degli stessi, che consentono allo studente di evidenziare alcune abilità 
essenziali. Conosce i contenuti minimi della disciplina e ha competenze 

di livello essenziale. 

SUFFICIENTE 6 

VI La preparazione è ai limiti della sufficienza. Le conoscenze e le 
competenze possedute non sono del tutto corrispondenti alla totalità dei 
contenuti minimi della disciplina pur non discostandosene in maniera 

sostanziale. Possiede conoscenze e competenze ai limiti del livello di 

accettabilità. 

QUASI 
SUFFICIENTE 

5/6 

VII La preparazione è insufficiente. E' stata verificata una conoscenza 
frammentaria e superficiale dei contenuti. Possiede conoscenze 

frammentarie e superficiali. 

MEDIOCRE 5 

VIII La preparazione è gravemente insufficiente. E' stata verificata una 
conoscenza lacunosa degli argomenti di base e della struttura della 
materia. Lo studente stenta a conseguire anche gli obiettivi minimi. 
Possiede solo qualche conoscenza lacunose dei fondamenti e della 
struttura della disciplina. 

SCARSO 4 

IX La preparazione è assolutamente insufficiente. Lo studente non conosce 
gli argomenti proposti e non ha conseguito nessuna delle abilità richieste. 
Non possiede alcuna conoscenza dei contenuti della disciplina. 

MOLTO 
SCARSO 

3 o 
meno di 

3 

 

 

 

 

Per la disciplina Scienze motorie, data la specificità, dell’attività didattica dell’insegnamento,  
è stata adottata la seguente griglia di corrispondenza giudizio/livello di profitto/voto che 
integra quella precedente con riferimento ad abilità e competenze relative alle capacità 
motorie degli studenti: 

 

Indicatori GIUDIZIO DI PROFITTO 

con riferimento alle Competenze in termini di Abilità 

LIVELLI DI 
PROFITTO 

VOTO 



 

I Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in totale sicurezza e in 
qualsiasi situazione motoria. Rielabora abilmente gli schemi motori di base 
adattandoli alle varie necessità. Realizza in modo efficace e armonico 
progetti motori di complessa coordinazione. Esegue con abilità, sia 
individualmente sia in gruppo, sequenze ritmico -motorie (con e senza musica 
anche sotto forma di danza o di espressività corporea). Effettua 
approfondimenti specifici in ambito sportivo-scolastico (partecipazione 
costante agli allenamenti dei gruppi sportivi per tornei e gare). 

ECCELLENTE 10 

II Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in totale sicurezza e in 
qualsiasi situazione motoria. Rielabora abilmente gli schemi motori di base 
adattandoli alle varie necessità. Realizza in modo efficace progetti motori di 
complessa coordinazione. Esegue con abilità, sia individualmente sia in 
gruppo, sequenze ritmico -motorie (con e senza musica anche sotto forma di 
danza o espressività corporea). 

OTTIMO 9 

III Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo con sicurezza in 
qualsiasi situazione motoria. Rielabora adeguatamente gli schemi motori di 
base adattandoli alle varie necessità. Realizza in modo efficace progetti motori 
di una certa complessità coordinativa. Esegue adeguatamente, sia 
individualmente sia in gruppo, sequenze ritmico -motorie (con e senza musica 
anche sotto forma di danza o espressività corporea). 

BUONO 8 

IV Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in modo abbastanza 
sicuro nella maggioranza delle situazioni motorie. Rielabora adeguatamente 
gli schemi motori di base adattandoli alle varie necessità. Realizza con una 
certa correttezza coordinativa semplici progetti motori. Esegue semplici 
sequenze ritmico -motorie (con e senza musica anche sotto forma di danza o 
espressività corporea). 

DISCRETO 7 

V Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in modo sufficiente. 
Utilizza gli schemi motori di base con una rielaborazione non sempre sicura. 
Realizza progetti motori e sequenze ritmico -motorie molto semplici. 

SUFFICIENTE 6 

VI Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in modo non del tutto 
soddisfacente. La rielaborazione degli schemi motori di base è insicura e 
incerta.  Realizza progetti e sequenze ritmico -motorie di livello elementare. 

QUASI 
SUFFICIENTE 

5/6 

VII La conoscenza, la percezione e il controllo del proprio corpo è 
insufficiente. La rielaborazione degli schemi motori di base, di semplici 
progetti e sequenze ritmico -motorie è frammentaria e insoddisfacente. 

MEDIOCRE 5 

VIII La conoscenza, la percezione e il controllo del proprio corpo è carente. 
Sono presenti gravi lacune nell’acquisizione degli schemi motori di base e la 
loro rielaborazione è scarsa. 

SCARSO 4 

IX La conoscenza, la percezione e il controllo del proprio corpo è del tutto 
assente. L’acquisizione degli schemi motori di base e la loro rielaborazione è 
inesistenti. 

MOLTO 
SCARSO 

3 o 
meno di 

3 



 

 Per l’attribuzione dei voti di condotta sono stati adottati i seguenti criteri: ( nel descrittore 
3 b. verrà valutato anche il Livello di partecipazione alle attività didattiche a distanza 
sincrone e asincrone proposte dalla scuola dal 05/03/2020.  )                                                                       

N. 

1. DESCRITTORE 

1 Agire in modo autonomo e responsabile: 

a.     Rispetto di persone, leggi, regole, strutture e orari sia a scuola sia nei percorsi di alternanza. 

b.       Rispetto dell’organizzazione didattica delle consegne e dei tempi delle verifiche. 

2 Comunicare: 

a.       Correttezza del comportamento e del linguaggio nell’utilizzo dei media. 

3 Collaborare e partecipare: 

a.     Attenzione e interesse verso le proposte educative curriculari ed extracurriculari. 

b.       Disponibilità a partecipare e collaborare al dialogo educativo, interculturale e comunitario. 

 

  

2. LIVELLO DI PRESTAZIONE 

Descrittori 

1a.b.-2a.-3a.b. 

  

VOTO 

 

 

Eccellente e continuo 10  

Ottimo e manifestato con costanza 

  

9  

Buono e manifestato con costanza 

  

8  



 

Accettabile ma non costante 7  

Non sempre accettabile e connotato da alcuni comportamenti sanzionati dalla scuola. 6  

Scarso e connotato da ripetute sanzioni di allontanamento dalla scuola 5 o meno di 
5 

 

8.    Tipologie prove di verifica e modalità di correzione 

  

Nel corso dell’anno scolastico sono state svolte, nei diversi insegnamenti le seguenti prove 
di verifica: 

     
              Frequentemente  raramente  in alcuni casi     mai  
        
Prove disciplinari   X                                               
 
Prove pluridisciplinari                                                             X 
              
Con  le seguenti modalità:     
 
 

 

         

                                                Frequentemente   raramente  in alcuni casi    mai 
 
 
Trattazione sintetica di argomenti                     X              
 
Quesiti a risposta singola   X                
 
Quesiti a risposta multipla   X                    
 
Problemi a soluzione rapida  X            
 
Casi pratici  e professionali              X         
 
Prova mediante testo di riferimento                               X        
 
Sviluppo di progetti                 X         

 

Colloqui                                                                  X             
 



 

Disegni e prove grafiche                              X                                
                                                                         
 
 
 
 

Modalità di valutazione 
 
Sono state utilizzate griglie di osservazione e di correzione 
 
     SI                

 

 

Se sì: 
 
In tutte le prove      
 
Solo nelle prove scritte o scritto-grafiche  X 
 
Solo nelle prove orali      
 
Solo nelle prove pratiche             
 
Nella valutazione finale verrà tenuto conto di due aspetti riguardanti la didattica a distanza,  
il primo l’assiduità nella  presenza dello studente alle lezioni e    
il secondo il rendimento dello stesso rispetto alle verifiche scritte ed orali programmate nel 
periodo in questione. 
 

9)  Corrispondenza tra voti e loro significato in termini di 
conseguimento degli obiettivi trasversali e specifici delle singole 

discipline 
 
OBIETTIVO NON RAGGIUNTO            voto decimale  4  o meno di 4 
OBIETTIVO INADEGUATAMENTE  RAGGIUNTO            voto decimale  5 
OBIETTIVO RAGGIUNTO ADEGUATAMENTE       voto  decimale 6 
OBIETTIVO RAGGIUNTO IN MANIERA SODDISFACENTE  voto decimale  7 
OBIETTIVO PIENAMENTE RAGGIUNTO       voto decimale  8 o più di 8 
 
 

 

 

 

10)  Metodi più utilizzati per favorire l’apprendimento 
 
                Spesso  Talvolta    Mai 
 
Lezione frontale solo orale        X              
 
Lezione frontale con sussidi                 X           
 



 

Esercitazioni individuali In classe            X          
 
Lavoro in piccoli gruppi                      X           
 
Relazioni su ricerche individuali                     X          
 
Insegnamento per problemi                 X                       
 
Altro                                                
 
 

11)  Attività di recupero effettuate 
 
Descrizione: 
 
 

Le attività di recupero effettuate sono risultate: 
  
1 – utili per colmare lacune relative a conoscenze e abilità       
2 – utili per migliorare le tecniche di studio                                
3 – poco utili per colmare le lacune su conoscenze e abilità    X 
4 – poco utili per migliorare le tecniche di studio                      X 
 

 
 
12) Raccordi tra discipline 

 
 
 •     sono stati proficui e si sono svolti come originariamente programmato 

 •     sono stati proficui ma è stato necessario riprogrammare l’attività didattica 
 •     sono stati poco proficui 
 X    non è stato possibile attuarli 
 •     non sono stati programmati 
 

 

 

13) Trasparenza nella didattica: 
                                                                             sempre               talvolta            mai 
 
1) Agli studenti sono stati illustrati gli       X                  
obiettivi  finali e l’organizzazione  del     
corso  annuale delle materie          
 
          
2) gli studenti sono stati edotti sugli      X                
obiettivi minimi 
 
3) gli studenti conoscono i criteri  di       X                  
valutazione 
  



 

4) gli studenti sono stati informati degli       X                  
 esiti delle verifiche nel corso dell’anno 
 
 

 

 

 

 

14) Utilizzo di spazi, mezzi, laboratori e attrezzature 
 
 
                                                                     GRADO   DI  UTILIZZAZIONE 
 
                                                      SPESSO          TALVOLTA      MAI          NON NECESSARIO 

-palestra          X                                         
-laboratorio linguistico                                             X      
-laboratorio informatico                        X                                  
-aula disegno                                       X 
-laboratorio chimica-fisica                                                                        X  
-lavagna luminosa                                                  X                 
-videoproiettore                                                       X                
-televisore                                                                X                
-laboratorio elettromeccanico               X                                            
 

 

 

15)         Percorsi per competenze trasversali e per l’orientamento                   

           (alternanza scuola lavoro e orientamento) 

Inserire una sintesi della Tavola di programmazione dell’alternanza scuola lavoro 

Interventi con esperti 

esterni 
     2017-2018 

 1-    Visita alla Piaggio di Pontedera, 10 ore 

    

      2018-2019 

  1-    Corso di Domotica, Progetto nuove tecnologie, 
corso Industria 4.0  38 ore  



 

Sicurezza nei luoghi di 
lavoro 

   2017-2018 

 1-    Sicurezza nei luoghi di lavoro 25 ore  

Stage   2017-2018  

 1-    Stage aziendale 160 ore 

 

  2018-2019 

 1-    Stage aziendale 120 ore 

  

  2019-2020  

 1-    Stage aziendale 72 ore 

 

 

16)   Attività extra curriculari, visite guidate e viaggi d’istruzione 

  

DESCRIZIONE                                                 GIUDIZIO SULL’ATTIVITA’ 

                                                                         (Positivo – parzialmente positivo – negativo)
                                                                     

 Viaggio d’istruzione a NAPOLI  (2018/2019)        x                                                   
Viaggio programmato a MADRID  (2019/2020) e non effettuato  

 

 

17) Prove di simulazione di esame 

 

La simulazione della prima e seconda prova di esame erano state regolarmente  
programmate. Con la sopraggiunta sospensione didattica dovuta all'emergenza sanitaria le 
prove stesse sono state annullate. Intenzione di questo consiglio di classe, alla luce delle 



 

decisioni del governo , è quella di effettuare  una prova di colloquio di esami con modalità e 
data da concordare. 

 

 

18) Didattica a distanza 

Nel periodo dal 05-03-2020 giorno in cui sono state sospese le lezioni tradizionali in classe 
e si è passati per emergenza sanitaria alla didattica a distanza abbiamo seguito percorsi 
diversificati dovuti alla straordinarietà della situazione. Nei primi giorni abbiamo assegnato 
lezioni e compiti attraverso il registro elettronico che i ragazzi erano tenuti a consultare 
giornalmente.Superata questa prima fase , appena possibile, è stata utilizzata la piattaforma 
weschool su cui caricavamo link , documenti , dispense , video , si potevano effettuare video 
lezioni ed assegnare compiti.Abbiamo adottato per lo stesso uso anche un’altra piattaforma 
consigliata dal nostro Istituto : Gsuite che attualmente risulta essere la più utilizzata. La 
classe ha dimostrato in questa occasione un’ottima partecipazione. 

 
19)  Ulteriori osservazioni di particolare rilievo 

 
 
Costituiscono parte integrante del documento : 

a) Le schede dei singoli insegnamenti  con l’indicazione , per ogni  disciplina, della 
situazione d’ingresso, degli obiettivi specifici,  dell’articolazione dei moduli o delle 
unità didattiche sviluppate , degli strumenti di lavoro utilizzati, di eventuali  argomenti 
approfonditi se non già menzionati nella parte generale di questo documento, dei 
metodi d’insegnamento e delle modalità di verifica e dei relativi strumenti. 
 

b) Documento con il quale sono stati trasmessi gli argomenti, relativi alla materia di 
indirizzo assegnati a ciascun alunno, per l’esecuzione dell’elaborato oggetto della 
prima parte dell’esame di stato.* 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

MATERIA : TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE    
                                           DOCENTE : EMILIA LAPENTA                                        
CLASSE: 5BMA 

  

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI  : 7           di CUI DI LABORATORIO: 2 

  

di  CUI IN  CO-PRESENZA CON ALTRI DOCENTI: VIGNOZZI SAURO 

  

N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane): 231 

  

A) SITUAZIONE D’INGRESSO 

          

 in modo sicuro e 
pieno 

in maniera 
accettabile 

in maniera 
parziale 

in maniera non 
soddisfacente 

possesso dei 
prerequisiti  
per n° di 
alunni  

0 12 0 2 

 

B) OBIETTIVI  SPECIFICI DELLA DISCIPLINA  

1-CONOSCERE I PRINCIPI, LE TECNICHE E GLI STRUMENTI DELLA 
TELEMANUTENZIONE E DELLA TELEASSISTENZA. 

  

2-CONOSCERE LE METODOLOGIE DI RICERCA E DIAGNOSTICA DEI GUASTI, 
NONCHÉ’ L'AFFIDABILITÀ’ DEL SISTEMA DI DIAGNOSI. 

  

3-CONOSCERE LE PROCEDURE DI SMONTAGGIO, SOSTITUZIONE E RIMONTAGGIO 
DI APPARECCHIATURE E IMPIANTI MECCANICI, OLEODINAMICI, PNEUMATICI E 
TERMOTECNICI. 

  



 

4- SAPER COMPILARE I DOCUMENTI DI COLLAUDO E CONOSCERE LE NORMATIVE 
EUROPEE. 

  

5- CONOSCERE LE LINEE GUIDA DI UN PROGETTO DI MANUTENZIONE. 

  

C) ARTICOLAZIONE E CONTENUTI DEI MODULI E/O DELLE UNITÀ DIDATTICHE  
PROGRAMMATE 

Modulo o unità didattica n°1 

-METODI DI MANUTENZIONE: 

APPLICAZIONE DEI METODI MANUTENZIONE (Metodi tradizionali e innovativi; 
ingegneria della manutenzione); 

 

TELEMANUTENZIONE E TELEASSISTENZA (Telemanutenzione; Teleassistenza). 

Obiettivi minimi: 

·    Conoscere i principali metodi di manutenzione e quando è più opportuno 

applicare l’uno piuttosto che l’altro; 

-tempi di svolgimento (in ore): 8 

  

Modulo o unità didattica n°2 

-RICERCA GUASTI: 

METODICHE DI RICERCA  E DIAGNOSTICA DEI GUASTI (Metodiche di ricerca dei 
guasti, Strumenti di diagnostica); 

  

COPERTURA DEL SISTEMA DI DIAGNOSI (Generalità, Livelli di diagnosi e tipi di 
messaggi, Smart sensor/actuators); 

  

LABORATORIO: (SCHEMA ELETTRICO AL CAD DI UN CONDOMINIO CON QUATTRO 
APPARTAMENTI). 

 

Obiettivi minimi: 



 

·    Conoscere il metodo della ricerca dei guasti; 

·    Conoscere i principali metodi di diagnostica per la ricerca della causa di un guasto 
in un impianto o un macchinario. 

-        tempi di svolgimento (in ore): 24 +  10 (ORE DI LABORATORIO) 

  

Modulo o unità didattica n°3 

-APPARECCHIATURE E IMPIANTI MECCANICI: 

 SMONTAGGIO E RIMONTAGGIO: SISTEMI INDUSTRIALI (Procedure; Manutenzione 
per un elettromandrino). 

  

SISTEMI DI TRASPORTO (Procedure di manutenzione di un elicottero; Smontaggio e 
rimontaggio delle parti di un elicottero). 

  

LABORATORIO: (PIANTINA ,AL CAD, DI UN'OFFICINA MECCANICA CON RELATIVO 
IMPIANTO ELETTRICO). 

Obiettivi minimi: 

·    Conoscere i passaggi per la manutenzione di un componente in un sistema 

industriale (Es: elettromandrino); 

·    Conoscere i passaggi per la manutenzione di sistema di trasporto (Es: elicottero); 

 

-tempi di svolgimento (in ore) : 17 + 8 (ORE LABORATORIO) 

  

Modulo o unità didattica n°4 

-APPARECCHIATURE E IMPIANTI: 

SISTEMI INDUSTRIALI (Generalità, Pneumatica (tipi di valvole e di cilindri, 
rappresentazione circuitale, diagramma corsa tempo e graficet); Oleodinamica; Impianti 
frigoriferi). 

SISTEMI DI TRASPORTO (Trasmissioni idrauliche; Applicazioni dell’oleodinamica sui 
veicoli; Trasporto privato; Trasporto pubblico). 

 



 

LABORATORIO: (SCHEMA ELETTRICO AL CAD   TRAPANO A DUE E A TRE 
VELOCITA’) 

Obiettivi minimi: 

·    Conoscere i componenti principali e le caratteristiche degli impianti pneumatici e 

oleodinamici; 

·    Conoscere i principi di funzionamenti degli impianti frigoriferi; 

·     Conoscere le procedure di smontaggio, sostituzione e rimontaggio delle 
apparecchiature oleodinamiche e pneumatiche nei sistemi di trasporto.  

 

-tempi di svolgimento (in ore): 26+ 8 (ORE DI LABORATORIO) 

Modulo o unità didattica n°5 

-APPARECCHIATURE E IMPIANTI TERMODINAMICI (SMONTAGGIO E 
RIMONTAGGIO): 

SISTEMI INDUSTRIALI E CIVILI (Impianti di riscaldamento industriali e civili; Impianti 
frigoriferi industriali e civili; Impianti di teleriscaldamento e cogenerazione; Impianti 
acquedottistici). 

 

SISTEMI DI TRASPORTO (Procedure di manutenzione dei motori degli autoveicoli; 
Strumentazione per la diagnosi; Esempi di interventi manutentivi sui motori degli 
autoveicoli). 

 

LABORATORIO:  

•RAPPRESENTAZIONE AL CAD DI UN IMPIANTO DI TELEAVVIAMENTO CON 
RESISTENZE ROTORICHE DI UN MOTORE ASINCRONO TRIFASE, CON RELÈ 
TERMICO, LAMPADE DI SEGNALAZIONE, 

•CABLAGGIO CIRCUITI IN LABORATORIO. 

 

 

Obiettivi minimi: 

•Conoscere le procedure di smontaggio, sostituzione e rimontaggio delle apparecchiature 
oleodinamiche e pneumatiche nei sistemi di rigenerazione e degli acquedotti. 



 

•Conoscere di diagnosi e procedure di manutenzione per i guasti nei motori nei sistemi di 
trasporto. 

 

-tempi di svolgimento (in ore) : 50+18 (ORE LABORATORIO) 

 

DIDATTICA A DISTANZA: EMERGENZA COVID-19 

Modulo o unità didattica n°6 

-APPARECCHIATURE E IMPIANTI ELETTRICI ED ELETTRONICI (SMONTAGGIO E 
RIMONTAGGIO): 

SISTEMI INDUSTRIALI E CIVILI (Generalità, Procedure per gli impianti industriali; Esempi 
di impianti industriali; Normative sugli impianti ad uso civile). 

 

SISTEMI DI TRASPORTO (Elettronica di bordo; Procedure di controllo sulla rete CAN; 
Esempi di sistemi elettrici ed elettronici). 

Obiettivi minimi: 

•Conoscere le procedure di smontaggio, sostituzione e rimontaggio delle apparecchiature 
di dispositivi elettrici ed elettronici nei sistemi industriali. 

 

-tempi di svolgimento (in ore): 25 

Modulo o unità didattica n°7  

-DOCUMENTAZIONE E CERTIFICAZIONE: 

DOCUMENTAZIONE DI MANUTENZIONE (Normativa nazionale ed europea; Modelli di 
documenti per la manutenzione, Piano di controllo e manutenzione delle attrezzature da 
lavoro, Documento di collaudo). 

 

DOCUMENTI DI CERTIFICAZIONE (Certificazione di manutenzione di impianti; Modelli di  
certificazione). 

 

Obiettivi minimi: 

•Saper compilare i documenti di manutenzione previsti dalle normative nazionale ed 
europee; 

•Saper compilare un documento di collaudo. 



 

-tempi di svolgimento (in ore): 21 

 

Modulo o unità didattica n°8  (NON ANCORA SVOLTO) 

-COSTI DI MANUTENZIONE: 

ANALISI DI AFFIDABILITÀ’, DISPONIBILITÀ’, MANUTENIBILITÀ’ E SICUREZZA 
(RAMS):(Affidabilità; Disponibilità; Manutenibilità; Sicurezza; PLC di sicurezza; 
Programmazione dei PLC di sicurezza). 

 

ELEMENTI DI ECONOMIA DELL’ IMPRESA: (L’impresa e l’imprenditore; La contabilità; 
Costi e ricavi). 

 

CONTRATTO DI MANUTENZIONE (Tipologie contrattuali e definizione del contratto di 
manutenzione; Esempi di contratti di manutenzione).  

 

Obiettivi minimi: 

•Conoscere i concetti di Affidabilità, Disponibilità, Manutenibilità e Sicurezza. 

•Saper stimare i costi di un intervento di manutenzione. 

•Conoscere come è fatto un contratto di manutenzione e assistenza tecnica. 

 

-tempi di svolgimento (in ore): 28 

 

Modulo o unità didattica n°9 

-PROGETTO DI MANUTENZIONE: 

LINEE GUIDA DEL PROGETTO DI MANUTENZIONE (Criteri; Scelta delle politiche di 
manutenzione in base ai livelli di criticità; Piano di manutenzione; Esempio di procedura di 
manutenzione). 

CONTROLLO TEMPORALE DELLE RISORSE E DELLE ATTIVITÀ’ (Gestione del budget 
di manutenzione; Avanzamento lavori). 

Obiettivi minimi: 

•Conoscere i criteri e le linee guida per un progetto di manutenzione; 

•Conoscere le diverse procedure e i piani di manutenzione. 



 

-tempi di svolgimento (in ore): 23 

 

D) STRUMENTI DI LAVORO  CHE SI SONO UTILIZZATI: 

-libro di testo in adozione: TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E DI 
MANUTENZIONE (VOL.2 HOEPLI). 

 

-altri sussidi: LIM,  

                    PER LA DIDATTICA A DISTANZA DURANTE L’EMERGENZA COVID-19:  

                    ZOOM, WESCHOOL, GSUITE, DIDATTICA REGISTRO ELETTRONICO. 

 

E) UTILIZZAZIONE DI LABORATORI: SI 

 

F) METODI D’INSEGNAMENTO UTILIZZATI 

 

                             lezione    lezione     ricerca         ricerca o lavoro     altro (specificare) 

                             frontale  guidata   individuale    di gruppo               ...……………… 

  

mod.1  o un.did. 1                                                                                            

mod.2  o un.did. 2                                                                                     

mod.3  o un.did.3                                                                                            

mod.4  o un.did 4                                                                                        

mod.5  o un did.5                                                                                        

mod.6  o un did.6                                                                                     

mod.7  o un did.7                                                                                                                    

mod.8  o un did.8                                                                                                       

mod.9  o un did.9                                                                                               

 

G) METODI  PER LA VERIFICA  E VALUTAZIONE 



 

a) metodi utilizzati per la verifica formativa 

Prove strutturate           

Prove non strutturate      

specificare ……………………………………………………………………………… 

Colloqui                        

  

b) metodi utilizzati per la verifica sommativa: 

Test a risposta multipla e domande a risposta aperta. 

 

H) NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE  PREVISTE 

  

Trimestre              prove scritte n° 2     prove orali n°1      prove pratiche n°1  

Pentamestre         prove scritte  n°3      prove orali   n°1     prove pratiche  n°1 

 

 

 

 

 

MATERIA  Tecnologia Meccanica e Applicazioni 

DOCENTE  Ivana Carmen Mazzeo       CLASSE: 5BMA 

  

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI  4        di CUI DI LABORATORIO   2 

 di CUI IN CO-PRESENZA CON ALTRI DOCENTI   2   (PROF.STEFANO MARINI) 

 N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane)  132 

   

a) Situazione d’ingresso 

  



 

possesso dei 

prerequisiti 

per n° di alunni   

in modo sicuro e 

pieno 

in maniera 

accettabile 

in maniera             

parziale 

in maniera non 

soddisfacente 

  1 10 3 3 

                                                         

b) Obiettivi specifici della disciplina 

 1-    Distinta base di elementi . apparecchiature, componenti e impianti. Saper elaborare una 
distinta base. Elaborazione di disegni di assieme meccanici con CAD. 

2- Conoscenza delle tecniche di rivelazione e analisi dei dati di funzionamento. Calcolo delle 
probabilità e statistica del controllo della funzionalità delle apparecchiature. 

3-  Principali componenti meccanici : rappresentazione grafica. Padronanza dell'uso della 
strumentazione e nelle tecniche di misura. Capacità di leggere e utilizzare i dati tecnici 
associati ai componenti meccanici, capacità di utilizzo dei vari componenti 
meccanici.Realizzare ed interpretare disegni e schemi meccanici di varia natura. 

4-  Conoscenza dei principali metodi di diagnosi di difettosità tramite controllo non distruttivi 

5- Valutare affidabilità, disponibilità, manutenibilità e sicurezza di un sistema in momenti 
diversi del suo ciclo di vita. 

6- Conoscenza del funzionamento delle principali macchine a controllo numerico. Le 
funzioni svolte dall’unità di governo. Elementi fondamentali di programmazione manuale. 

7-   Conoscenza delle norme di settore relative all’ambiente e alla qualità. 

  

c) Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni 

  

  PIENO ACCETTABILE PARZIALE SCARSO 

OBIETTIVO 1 - 14 3 1 

OBIETTIVO 2 1 10 6 1 



 

OBIETTIVO 3  3 7 4 4 

OBIETTIVO 4 (da svolgere DAD) - - - - 

OBIETTIVO 5 (DAD) - 16 2 - 

OBIETTIVO 6 (non svolto) - - - - 

OBIETTIVO 7 (non svolto) - - - - 

  

d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte 

 Modulo o unità didattica n°1 

Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica: 

Distinta base 

Definizione e rappresentazione della distinta base. Processo di sviluppo del nuovo prodotto. 
Evoluzione del ruolo della distinta base. 

Elaborazione di disegni di assieme di particolari meccanici con ProgeCAD. 

-tempi di svolgimento (in ore): 20 

  

Modulo o unità didattica n°2 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica  

parte 1 -Analisi Statistica 

Analisi statistica: generalità. Fasi dell’indagine statistica Distribuzioni statistiche:gaussiana. 

Elementi di analisi previsionale. 

 parte 2 - Project Management 

Strumenti di pianificazione e programmazione attività di progetto: rappresentazione di un 

progetto con diagrammi di Gantt, elaborazione programmazioni con tecnica reticolare 

PERT.  



 

-tempi di svolgimento (in ore) : 20 

  

Modulo o unità didattica n° 3 

 -Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica : 

 Collegamenti filettati,Chiavette e linguette, Cuscinetti e  alberi : rappresentazione,  
quotatura. 

Padronanza dell'uso della strumentazione e nelle tecniche di misura. Utilizzare 
correttamente gli strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi 
e degli impianti. 

Capacità di leggere e utilizzare i dati tecnici associati ai componenti meccanici, conoscenza 
dell'offerta del mercato e della componentistica. Capacità di utilizzo dei vari componenti 
meccanici. Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati 
allo scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione delle parti, nel rispetto delle 
modalità e delle procedure stabilite. 

Realizzare ed interpretare disegni e schemi meccanici di varia natura. Consultare i manuali 
tecnici. Utilizzare, attraverso la conoscenza e l'applicazione della normativa normativa sulla 
sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche. Riconoscere le situazioni di rischio nei luoghi 
di lavoro e assumere atteggiamenti e comportamenti adeguati, per evitare rischi alla propria 
ed altrui persona. 

’unità è stata svolta nelle ore di laboratorio attraverso l’utilizzo di ProgeCad e officina MU. 

 -tempi di svolgimento (in ore) : 54 

  

 

Programma svolto con la didattica a distanza dal 05 marzo 2020 al 06 Maggio 2020. 

Modulo o unità didattica n° 5  

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

 Affidabilità  

Evoluzione storica dell’affidabilità. Definizione di Teoria dell’affidabilità. Guasti e loro 
classificazione. Tasso di guasto e sua rappresentazione, diagramma a vasca da 
bagno.Parametri dell’affidabilità : MTTF, MTTR, MTBR . Calcolo dell’affidabilità . 
Valutazione dell’affidabilità. 

-tempi di svolgimento (in ore) 20 

Modulo o unità didattica n° 4 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 



 

Controlli Non Distruttivi 

Controlli non distruttivi: metodi e classificazione. 

Argomenti del programma che si prevede di svolgere con la didattica a distanza entro 
la fine dell’anno scolastico. 

Modulo o unità didattica n°4 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

Controlli Non Distruttivi 

I liquidi penetranti : principio di base, fasi del procedimento, classificazioni , vantaggi e 

svantaggi. Il metodo magnetoscopico : principio di base, sistemi e tipi di magnetizzazione, 

rivelazione delle discontinuità,  fasi del metodo, vantaggi e svantaggi. Il metodo radiografico 

con raggi X e gamma, applicazioni, fasi, limitazioni, pericolosità e misure protettive. 

 

e) Strumenti di lavoro utilizzati 

 

- libro di testo in adozione: “ Tecnologie meccaniche e applicazioni ” vol.3  – Caligaris, 
Fava, Tomasello, Pivetta – ed. Hoepli 

- altri sussidi: appunti e power point forniti dal docente 

  

f) Utilizzazione di laboratori 

       SÌ x        NO  

 

F) Metodi d’insegnamento utilizzati 

  

  lezione 

guidata 

lezione                       

frontale 

ricerca   

individuale 

ricerca o 

lavoro di 

gruppo 

altro (specificare) 

attività di 

laboratorio 

mod.1 o un.did.1 x x     x 



 

mod.2 o un.did.2 x x       

mod.3 o un.did.3   x     x 

mod.4 o un.did.4 x x       

mod.5 o un.did.5   x       

mod.6 o un.did.6 - - - - - 

mod.7 o un.did.7 - - - - - 

   

 

 

g) Argomenti approfonditi nel corso dell’anno 

Gli argomenti maggiormente approfonditi sono stati : 

-        Analisi statistica , curva di Gauss e sue applicazioni 

-        La rappresentazione dei progetti attraverso i diagrammi di Gantt e Pert 

e , anche se svolto durante il periodo della DAD, l’affidabilità. 

 h) Metodi per la verifica e valutazione 

 a) metodi utilizzati per la verifica formativa 

 Prove strutturate         x    

 Prove non strutturate x 

specificare : esercitazioni pratiche 

 Colloqui                      x   

b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa 



 

- prove strutturate a risposta multipla e/o vero e falso e/o completamenti e/o  corrispondenze 

o a risposta aperta e/o esercizi 

-colloqui 

- disegni al CAD 

- Correzione delle prove pratiche con la spiegazione di eventuali errori. 

i) Numero di verifiche sommative effettuate: 

  

  prove scritte prove orali prove pratiche 

1° trimestre 2 1 4 

2° pentamestre (fino 4 marzo)  1     

2° pentamestre (DAD)  1 2                1 

 

l) Altre annotazioni (con riguardo a situazioni particolari negative o positive relative 
allo sviluppo della programmazione e ad esperienze realizzate con gli allievi etc.) 

Il programma preventivato nel piano di lavoro annuale non è stato realizzato 

completamente, sia a causa di discontinuità didattica (alternanza scuola-lavoro, vari progetti 

realizzati durante il periodo trascorso a scuola) sia per le maggiori difficoltà riscontrate nella 

DAD. L’impegno degli alunni nel corso del trimestre/prima parte del pentamestre non è stato 

costante, così come l’adattarsi alla DAD ha richiesto un certo tempo,l’avvicinarsi della prova 

d’esame ha però riportato la maggior parte degli alunni ad un maggiore e costante impegno. 

Alcuni alunni hanno però risentito negativamente della DAD ed è stato più complesso 

valutare il loro reale apprendimento degli argomenti proposti  



 

MATERIA Italiano                                                                  DOCENTE Messina Giovanni  

 

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI: 4  

N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane): 132  

 

A) SITUAZIONE D’INGRESSO  

  

Possesso dei  

pre-requisiti 

in modo sicuro e 
pieno 

in maniera 
accettabile 

in maniera             
parziale 

in maniera non 
soddisfacente 

per n° di alunni 
 

13 5  
 

 

                           

B) OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA  

1- Migliorare la modalità di studio della letteratura propedeutico ad una visione della stessa 
sia in termini di arricchimento culturale e personale;  

2- Comprendere i testi letterari nei vari livelli di lettura e analisi con cui sono stati presentati;  

3- Padroneggiare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio 
artistico e letterario;  

4- Leggere e commentare in modo adeguato i testi narrativi e poetici della letteratura italiana 
ed europea;  

5- Conoscere le opere e gli autori significativi della tradizione letteraria e culturale italiana 
ed europea dall’Ottocento e del Novecento;  

6- Esplicitare una riflessione personale sulle tematiche affrontate.  

 

OBIETTIVI EFFETTIVAMENTE RAGGIUNTI 

La classe ha manifestato un atteggiamento responsabile e corretto nel corso dell’anno 
corrente e del precedente, partecipando all’attività didattica in maniera costante e 
mostrando un discreto interesse per gli argomenti trattati. 



 

Dopo l’interruzione delle lezioni in classe, tutti gli studenti hanno continuato ad impegnarsi, 
rispondendo regolarmente alle attività proposte e approfondendo i vari temi affrontati.  

In conclusione, tranne un paio di casi, nei quali persiste qualche difficoltà nell’esposizione 
scritta ed orale, il resto della classe si attesta su risultati mediamente discreti. 

  

C) ARTICOLAZIONE E CONTENUTI DEI MODULI SVOLTI FINO AL 5 MARZO  

Modulo n° 1  

Alessandro Manzoni  

Il contesto storico  

Manzoni: La vita; Il pensiero e la poetica; Le opere.  

Testi: Il cinque maggio; da Adelchi: L'appello al popolo latino; I Promessi sposi, cap. 1. 

-tempi di svolgimento (in ore): 8  

 

Modulo n° 2  

Giacomo Leopardi  

Il contesto storico  

Leopardi: La vita; Il pensiero e la poetica; Le opere.  

Testi: dallo Zibaldone, La teoria del piacere; L'infinito; A se stesso; Dialogo della Natura e 
un islandese. 

-tempi di svolgimento (in ore): 6  

 

Modulo n° 3  

Il Verismo  

Il Naturalismo francese e il Verismo italiano. 

Giovanni Verga: La vita; Il pensiero e la poetica; Le opere.  

Testi: La Lupa; Fantasticheria; da I Malavoglia, Prefazione e Addio di ‘Ntoni; Libertà; La 
roba. 

-tempi di svolgimento (in ore): 12  

 

Modulo n° 4 (prima parte) 



 

Il Decadentismo (Il contesto storico) 

 

MODULI SVOLTI DOPO L’ATTIVAZIONE DELLA DIDATTICA A DISTANZA PER 
EMERGENZA COVID-19 

Modulo n° 4 (seconda parte) 

Giovanni Pascoli: La vita; Il pensiero e la poetica; Le opere.  

Testi: Il fanciullino; Lavandare; Temporale; X agosto; Il gelsomino notturno. 

Gabriele D’Annunzio: La vita; Il pensiero e la poetica; Le opere.  

Testi: La pioggia nel pineto; La sera fiesolana. 

-tempi di svolgimento (in ore): 14  

 

Modulo n° 5  

Il Novecento e le avanguardie storiche  

Il contesto storico; crepuscolarismo e il futurismo.  

-tempi di svolgimento (in ore): 4  

 

Modulo n° 6  

Luigi Pirandello  

Luigi Pirandello: La vita; Il pensiero e la poetica; Le opere.  

Testi: Il sentimento del contrario; da Il fu Mattia Pascal: In giro per Milano, Adriano Meis e 
la sua ombra, Pascal porta fiori alla sua tomba; da Enrico IV: La vita, la maschera, la pazzia.  

-tempi di svolgimento (in ore): 8  

 

MODULI CHE SI PREVEDE DI SVOLGERE ENTRO LA FINE DELL’ANNO 

Modulo n° 7  

Italo Svevo  

Italo Svevo: La vita; Il pensiero e la poetica; Le opere.  

Testi: da Senilità: Inettitudine e senilità; da La coscienza di Zeno: Lo schiaffo del padre, La 
proposta di matrimonio, La vita è una malattia. 



 

-tempi di svolgimento (in ore): 8  

 

D) STRUMENTI DI LAVORO CHE SI PREVEDE DI UTILIZZARE  

-libro di testo in adozione, fotocopie e/o dispense integrative, mappe concettuali, tabelle di 
riepilogo.  

-altri sussidi: slides, CD, DVD, GSuite.  

 

E) UTILIZZAZIONE DI LABORATORI  

SI      X                           NO  

 

F) METODI D’INSEGNAMENTO UTILIZZATI  

                                lezione            lezione        ricerca             ricerca o lavoro                   materiale online: 

                                          frontale           guidata         individuale     di gruppo                      video, documenti, ecc. 

                      

modulo 1              X                X                                X                                     

modulo 2                  X              X                                X                                

modulo 3             X               X                                                                      

modulo 4             X               X            X                                                    X 

modulo 5                            X           X                                                    X   

modulo 6                         X           X                                                    X   

modulo 7                            X           X                                                    X  

modulo 8                            X           X                                                    X  

 

G) METODI PER LA VERIFICA E VALUTAZIONE  

 

a) metodi utilizzati per la verifica formativa  

Prove strutturate  X                                                     Prove non strutturate   

specificare ………………………………………………………………………………  



 

Colloqui   X  

 

H) NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE SVOLTE  

1° trimestre: prove scritte n° 2 prove orali n° 2  

2° pentamestre: prove scritte n° 2 prove orali n° 1 

 

 

 

  



 

  

MATERIA   Storia                                                               DOCENTE Messina Giovanni 

  

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI: 2 

N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane): 66 

  

A) SITUAZIONE D’INGRESSO 

Possesso dei 

pre-requisiti 

per n° di 

alunni   

in modo 

sicuro e 

pieno 

in maniera 

accettabile 

in maniera             

parziale 

in maniera non 

soddisfacente 

         13 5   

                                                         

 

B) OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

1- Comprendere la valenza della disciplina storica in termini di strumento per la 

comprensione del presente; 

2- Conoscere le principali questioni politiche, sociali ed economiche dei periodi storici trattati 

dall’Unità d’Italia ai giorni nostri; 

3- Educazione alla cittadinanza: conoscere il percorso che ha portato alla stesura e 

promulgazione della Costituzione italiana; le motivazioni sottese alla formazione della 

Unione Europea e delle sue istituzioni; 

4- Discutere e confrontare diverse interpretazioni dei fenomeni politici, sociali ed economici 

anche in riferimento alla realtà contemporanea; 

5- Esporre i contenuti acquisiti in una forma orale chiara e coerente. 



 

6- Migliorare l’uso consapevolmente il lessico specifico. 

  

OBIETTIVI EFFETTIVAMENTE RAGGIUNTI 

Come in italiano, anche in storia la classe ha avuto un comportamento responsabile e 

corretto nel corso degli ultimi due anni. Ha lavorato regolarmente e ha mostrato un discreto 

interesse per i temi trattati. 

Dopo l’interruzione delle lezioni in classe, tutti gli studenti hanno continuato ad impegnarsi 

con la medesima regolarità, svolgendo le attività proposte e approfondendo gli argomenti 

affrontati. 

Ad eccezione di un paio di elementi, che mostrano ancora qualche difficoltà, il resto della 

classe ottiene risultati mediamente discreti. 

  

C) ARTICOLAZIONE E CONTENUTI DEI MODULI SVOLTI FINO AL 5 MARZO 

Modulo n° 1 

Il processo di unificazione dell’Italia. 

La Seconda guerra d’indipendenza; La Terza guerra d’indipendenza; I problemi dell’Italia 

unita; I governi della Destra e della Sinistra storica; La crisi di fine secolo. 

-tempi di svolgimento (in ore): 8 

  

Modulo n° 2 

L’Italia industrializzata e imperialista. 

L’età giolittiana; Le grandi riforme economico-sociali; L’irredentismo. 

-tempi di svolgimento (in ore): 6 

  



 

Modulo n° 3 

La Prima guerra mondiale 

Lo scoppio della guerra; L’entrata in guerra dell’Italia; Il Trattato di Versailles. 

-tempi di svolgimento (in ore): 4 

  

Modulo n° 4 

L’Europa dei totalitarismi (prima parte) 

La Rivoluzione russa; Il fascismo. 

-tempi di svolgimento (in ore): 5 

  

MODULI SVOLTI DOPO L’ATTIVAZIONE DELLA DIDATTICA A DISTANZA PER 

EMERGENZA COVID-19 

Modulo n° 4 (seconda parte) 

L’Europa dei totalitarismi 

Il fascismo; Il nazismo. 

-tempi di svolgimento (in ore): 5 

  

MODULI CHE SI PREVEDE DI SVOLGERE ENTRO LA FINE DELL’ANNO 

Modulo n° 5 

La Seconda guerra mondiale 

Le origini della guerra; L’entrata in guerra dell’Italia; L’armistizio e la Resistenza. 

-tempi di svolgimento (in ore): 6 



 

  

Modulo n° 6 

L’Italia repubblicana 

La nascita della Repubblica e la Costituzione italiana. 

-tempi di svolgimento (in ore): 8 

 

Modulo n° 7 

Percorso sviluppato di “Cittadinanza e Costituzione” 

In coerenza con quanto indicato nel curricolo Curricolo Cittadinanza Attiva presente nel 

Piano dell’offerta formativa dell’istituto sono stati sviluppati i seguenti argomenti: 

Unione Europea: i motivi ideali e pratici e le fasi dell’unificazione; funzionamento organi di 

governo: Consiglio, Parlamento e Commissione. 

  

D) STRUMENTI DI LAVORO CHE SI PREVEDE DI UTILIZZARE 

-libro di testo in adozione, fotocopie e/o dispense integrative, mappe concettuali, tabelle di 

riepilogo. 

-altri sussidi: slides, CD, DVD, GSuite. 

  

E) UTILIZZAZIONE DI LABORATORI 

SI      X                        NO 

 

F) METODI D’INSEGNAMENTO UTILIZZATI 

                              lezione            lezione          ricerca          ricerca o lavoro                  materiale online: 



 

                                     frontale            guidata      individuale         di gruppo                video, documenti, ecc. 

modulo 1                 X               X                                   X                                        

modulo 2                   X               X                                   X                                  

modulo 3                 X               X                                                                              

modulo 4                 X               X           X                                                         X 

modulo 5                                   X           X                                                       X   

modulo 6                                X           X                                                       X   

  

G) METODI PER LA VERIFICA E VALUTAZIONE 

a) metodi utilizzati per la verifica formativa 

Prove strutturate  X                                                     Prove non strutturate  

specificare ……………………………………………………………………………… 

Colloqui   X  

H) NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE SVOLTE 

1° trimestre: prove orali n° 2 

2° pentamestre: prove scritte n° 2 prove orali n° 1 

MATERIA: MATEMATICA       DOCENTE: TANZINI LORENZO 

  

Numero di ore di lezione settimanali: 3           di cui di laboratorio: nessuna  

di cui in co-presenza con altri docenti: nessuna 

Numero di ore di lezione annuali convenzionali: 99 

 

 



 

 

 

 Situazione d’ingresso 

  

possesso dei 
pre-requisiti 

per n° di alunni 
  

in modo 
sicuro e 
pieno 

in maniera 
accettabile 

in maniera             
parziale 

in maniera non 
soddisfacente 

17 2 2           6          7 

                                                          

   

 Obiettivi specifici della disciplina 

  

1- Acquisire conoscenze scientifiche mediante l’utilizzo di contenuti e metodi finalizzati ad 
 un adeguato uso dell’ interpretazione scientifica della realtà. 

2- Acquisire informazioni corrette su idee e simboli che hanno segnato la realtà 
contemporanea. 

3- Acquisire capacità logiche e critiche di rielaborazione, valutazione, collegamento 
interdisciplinare e sperimentale utilizzando contenuti, simboli e strumenti di calcolo. 

4- Comprendere il linguaggio specifico della matematica e usarlo correttamente per una 
esposizione rigorosa. 

5- Operare con il simbolismo matematico riconoscendo le regole sintattiche di 
trasformazione di formule. 

6- Inquadrare storicamente l’evoluzione delle idee matematiche fondamentali. 

7- Utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la 
risoluzione di problemi. 

  

Obiettivi effettivamente raggiunti 

  

La classe ha sempre seguito con correttezza, prendendo costantemente appunti e 
partecipando con attenzione alle lezioni, anche se l'atteggiamento nei riguardi della materia  
non è stato, nel complesso, sempre apprezzato. Questa attitudine ed uno studio individuale 



 

non sempre propenso ad approfondire la disciplina, non hanno permesso di problematizzare 
gli argomenti proposti, né di procedere in uno sguardo più ampio su tutto il percorso 
affrontato. L’esposizione, a parte qualche eccezione, si presenta semplice, ma nell’insieme 
abbastanza accettabile. 

Il programma preventivato nel piano di lavoro annuale non è stato realizzato completamente 
a causa di discontinuità didattica (alternanza scuola-lavoro, vari progetti realizzati durante 
l’anno scolastico) e soprattutto per la grave emergenza sanitaria verificata  nella seconda 
parte dell’anno scolastico. 

  

 

Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 

effettivamente svolte 

   

Modulo o unità didattica n° 1: LIMITE DI UNA FUNZIONE 

  

UNITA’ DIDATTICA N. 1: 

  

LIMITE DI FUNZIONE: 

  

-  Introduzione al concetto di limite 

-  Asintoti verticali e orizzontali 

-  Forme indeterminate 

   

UNITA’ DIDATTICA N. 2 : 

  

FUNZIONI CONTINUE: 

  

      -  Definizione di funzione continua 

   -   Calcolo di limite di funzioni razionali e irrazionali intere e fratte 

-  Limiti notevoli di vario tipo 

-  Punti di discontinuità di una funzione 



 

-  Teoremi sulle funzioni continue(solo enunciati) 

-  Asintoti obliqui di una funzione 

-  Ricerca degli asintoti di una funzione 

   

Modulo o unità didattica n° 3: CALCOLO DIFFERENZIALE 

  

UNITA’ DIDATTICA N. 3: 

  

DERIVATA DI UNA FUNZIONE: 

  

-  Definizione di funzione derivabile e derivata di una funzione 

-  Derivata destra e sinistra 

-  Significato geometrico del rapporto incrementale 

-  Significato geometrico della derivata 

-  Equazione della retta tangente ad una curva in un punto 

-  Derivata delle funzioni fondamentali e regole di derivazione 

-  Derivata della funzione composta 

-  Relazione tra continuità e derivabilità 

-  Punti stazionari di una funzione 

-  Punti di non derivabilità di una funzione 

   

PROGRAMMA SVOLTO CON LA DIDATTICA A DISTANZA DAL 5 MARZO 2020 AL 6 
MAGGIO 2020 

  

  UNITA’ DIDATTICA N. 4: 

  

 TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE: 

  



 

-  Teorema di Rolle 

-  Teorema di Lagrange 

-  Teorema di De L’Hopital 

-  Teorema di Fermat 

-  Punti di massimo e minimo relativo di una funzione e loro ricerca 

-  Punti di flesso a tangente orizzontale e a tangente obliqua 

-  Concavità e convessita’  di una funzione 

   

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 06/05/2019 

   

Modulo o unità didattica n° 5: STUDIO DI UNA FUNZIONE 

 

  

-  Studio di una funzione razionale fratta 

-  Studio di una funzione irrazionale 

-  Studio di una funzione esponenziale 

-  Studio di una funzione logaritmica 

-  Significato fisico della derivata: velocità istantanea, accelerazione istantanea, intensitò di 
corrente 

 

 

 Modulo 6: INTEGRALE INDEFINITO 

 

  

-  Primitiva di una funzione e integrale indefinito di una funzione 

-  Integrazione delle funzioni elementari 

-  Integrazione delle funzioni razionali fratte 

 



 

 

 Strumenti di lavoro utilizzati 

  

- libro di testo in adozione:   Lineamenti di analisi, BERGAMINI, TRIFONE, BAROZZI 

- altri sussidi:  appunti, sito per la simulazione prove INVALSI, video tutorial, video lezioni 
su varie piattaforme ( weschool e hangout meet ). 

  

  Utilizzazione di laboratori 

  

       SÌ               NO  

                               x 

  

Metodi d’insegnamento utilizzati 

  

Nell’attività didattica sviluppata nel corso dell'anno, si è cercato di coinvolgere gli alunni, 
semplificando la trattazione teorica degli argomenti, e privilegiando le applicazioni pratiche, 
con lo svolgimento di esercitazioni svolte in classe. 

Si è attuata una strategia di recupero laddove se ne è presentata la necessità, durante lo 
svolgimento delle esercitazioni stesse, dedicando spazio alla ripetizione e al richiamo di 
argomenti degli anni precedenti. 

La trattazione della disciplina ha seguito prevalentemente l’ordine presente nel libro di testo, 
adottando il metodo didattico e le esercitazioni presenti nello stesso, in modo da consentire 
e rendere più fruibile l’approfondimento a casa degli argomenti trattati. 

Il metodo di lavoro è stato quello classico: la lezione si è svolta normalmente con una 
spiegazione frontale da parte del docente. 

Ogni nuovo argomento introdotto è sempre stato corredato dallo svolgimento di esercizi o 
esempi fatti alla lavagna dal docente per la prima volta e, poi, dagli alunni, cercando di 
coinvolgere attivamente l’intera classe. 

Durante l’anno sono state eseguite verifiche tese alla valutazione degli obiettivi prefissati, 
sia scritte (sotto forma di problemi ed esercizi di tipo tradizionale), sia orali. 

Entrambe le verifiche sono state utilizzate come momento di riflessione sul complesso 
processo d’insegnamento-apprendimento per ridefinire, in itinere, i ritmi e la metodologia di 
lavoro utilizzati. 



 

Durante le lezioni, sono state poste domande e somministrate verifiche scritte agli studenti, 
senza attribuzione di voto. 

        

 Argomenti approfonditi nel corso dell’anno 

  

E’ stato dedicato maggiore approfondimento alla trattazione del concetto di derivata di una 
funzione e al calcolo differenziale in generale, compreso lo studio di una generica funzione. 

 

Verifica e  valutazione 

  

verifica formativa: 

  

prove strutturate                x  

  

prove non strutturate        

specificare 

  

Colloqui                      X 

  

verifica  sommativa:         X 

  

  

 numero di verifiche sommative effettuate: 

  

trimestre:                prove scritte   n°   3        prove orali n°   1 

  

pentamestre:          prove scritte   n°   1       prove orali   n°  1 

   



 

MATERIA: LABORATORIO TECNOLOGICO ED ESERCITAZIONI                                
  

  

DOCENTE:     SAURO VIGNOZZI 

  

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI    3     di CUI DI LABORATORIO  3 

  

di CUI IN CO-PRESENZA CON ALTRI DOCENTI   0 

  

N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane) 99 

N. di ore effettivamente effettuate prima della sospensione dell’attività scolastiche 
convenzionali    55. 

  

a) Situazione d’ingresso 

  

possesso dei 
pre-requisiti 

per n° di alunni   

in modo 
sicuro e 
pieno 

in maniera 
accettabile 

in maniera         
 parziale 

in maniera non 
soddisfacente 

18   10 8  

                                                         

b)Obiettivi specifici della disciplina 

  

1- Impartire nozioni necessarie per capire e dimensionare circuiti elettrici producendo e 
interpretandone la documentazione tecnica relativa. 

  

2- Padronanza dell'uso della strumentazione, nelle tecniche di misure. Utilizzare 
correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi 
e degli impianti. 



 

  

3- Capacità di leggere e utilizzare i dati tecnici associati ai componenti elettrici, conoscenza 
dell'offerta del mercato e della componentistica. Capacità di utilizzo dei vari componenti 
elettrici ed elettronici. Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali 
impiegati, allo scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione delle parti, nel rispetto 
delle modalità e delle procedure stabilite. 

  

4- Realizzare ed interpretare disegni e schemi elettrici di varia natura. Consultare i manuali 
tecnici. Utilizzare, attraverso la conoscenza e l'applicazione della normativa normativa sulla 
sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche. Riconoscere le situazioni di rischio nei luoghi 
di lavoro e assumere atteggiamenti e comportamenti adeguati, per evitare rischi alla propria 
ed altrui persona. 

  

5- Garantire e certificare la messa a punto degli impianti e delle macchine a regola d'arte, 
collaborando alla fase di collaudo installazione e manutenzione. Gestire le esigenze del 
committente, offrire servizi efficaci ed economicamente correlati alle richieste. 

  

  c) Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni 

  

                                           pieno        accettabile        parziale        scarso 

                                                                                              

obiettivo 1                                 .              10                  8 

obiettivo 2                                                       10                  8 

obiettivo 3                                                  10                  8 

obiettivo 4                                                   10                  8 

obiettivo 5                                                   10                  8 

                                                                                                                    

  

  

  

d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte 



 

  

Modulo o unità didattica n°1 

  

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica: 

  

Normative CEI e UNEL. 

Informativa sui rischi e sicurezza nella scuola, organizzazione della sicurezza nella scuola. 

Valutazione dei rischi dovute alle attrezzature utilizzate nelle attività scolastiche durante le 
esercitazioni di laboratorio. 

Elementi di infortunistica e segnaletica antinfortunistica. 

Il rischio elettrico e il pericolo di incendio. 

I dispositivi di protezione individuale (DPI). 

Cenni sul Decreto Legislativo 81/2008 e successive modifiche. 

Nozioni di primo soccorso. 

  

-tempi di svolgimento (in ore): 4 

  

  

  

Modulo o unità didattica n°2 

  

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

  

Unità di misura, multipli e sottomultipli. 

Grandezze elettriche: carica elettrica, campo elettrico e potenziale, corrente elettrica e 
resistenza. 

Strumenti di misura: caratteristiche principali di uno strumento di misura per grandezze 
elettriche. 

Multimetro digitale: misure di correnti, tensioni, e resistenze. 



 

Codici a colori delle resistenze. 

Utilizzo di strumenti per la misura di grandezze elettriche: Amperometro e Voltmetro. 

Alimentatore in corrente continua. 

 -tempi di svolgimento (in ore) 6 

 

Modulo o unità didattica n°3 

  

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

  

Impianti elettrici negli edifici civili: segni grafici e simbologia dei componenti di settore, 
disegno di schemi di impianti elettrici, schema funzionale, schema unifilare, schema di 
montaggio e schema topografico. 

Realizzazione pratica di impianti elettrici di tipo civile. 

Spiegazione sul funzionamento degli apparecchi e materiali utilizzati: 

interruttori, pulsanti, deviatori, invertitori, relè, prese, tipi di cavi ecc. 

Dispositivi di protezione: fusibili, interruttori magnetotermici e differenziali. Impianto di terra. 

Sono stati realizzati impianti elettrici completi di un appartamento,impianto completo di un 
edificio condominiale a quattro appartamenti e cablaggio di quadri elettrici in appartamento 
e nel terziario. 

Verifica e collaudo del corretto funzionamento dell'impianto elettrico ed eventuale ricerca di 
guasti, con l'utilizzo della strumentazione adeguata. 

  

-tempi di svolgimento (in ore) 15 

  

  

 

 

Modulo o unità didattica n°4 

  

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 



 

  

Impianti elettrici di tipo industriale: 

Sistema trifase, tensioni stellate e concatenate, stella triangolo, il neutro, codici colori dei 
conduttori CEI. 

Avviamento diretto di motori asincroni trifasi. 

Esempi  applicativi: 

montaggio , verifica e ricerca guasto di quadri di comando per motori asincrono trifase riferiti 
ad inversione di marcia (cancelli elettrici ,montacarichi ecc.) ,avviamenti controllati e motori 
a più velocità. 

Cablaggio di quadri elettrici per installazioni industriali 

  

-tempi di svolgimento (in ore ) 15 

  

  

Modulo o unità didattica n°5 

  

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

  

Funzionamento del PLC 

Applicazioni dei PLC 

Istruzioni e comandi dei PLC 

Sono stati realizzati prima con logica a relè e successivamente con logica programmabile 
con PLC impianti di semaforo, di parcheggi e di automazione industriale. 

 -tempi di svolgimento previsto (in ore) 15 

e) Strumenti di lavoro utilizzati 

  

- libro di testo in adozione: per la materia laboratorio tecnologico ed esercitazioni elettriche         
non è adottato il libro di testo. 

- altri sussidi: appunti e fotocopie. 

  



 

 

f) Utilizzazione di laboratori 

                         SÌ            

  

g) Metodi di insegnamento utilizzati 

  

  lezione 
guidata 

lezione                         
 frontale 

ricerca       
individuale 

ricerca o 
lavoro di 
gruppo             

altro 
(specificare) 

esercitazioni 
in laboratorio 

mod.1 o un.did.1                 X        X          X 

mod.2 o un.did.2                 X        X          X 

mod.3 o un.did.3                 X        X          X 

mod.4 o un.did.4                 X        X          X 

mod.5 o un.did.5                 X        X           X 

  

  

  

 

h) Argomenti approfonditi nel corso dell’anno 

  

Realizzazione pratica di impianti elettrici di tipo civile e industriale con collaudo messa a 
punto e ricerca di eventuali guasti con la strumentazione adeguata. 



 

Manutenzione su impianti elettrici e macchinari. 

Programmazione con PLC 

  

  

  

i) Metodi per la verifica e valutazione 

  

metodi utilizzati per la verifica formativa 

  

Prove strutturate          NO   

  

Prove non strutturate           SI   

  

specificare : risposte di tipo aperto durante la esercitazioni di laboratorio cercando di cogliere 
gli elementi essenziali di un argomento. 

Tutti i contenuti dei vari moduli sono fondamentali per la figura professionale di indirizzo 
“Manutenzione e assistenza tecnica” opzione apparati, impianti e servizi tecnici industriali e 
civili e pertanto essenziali nel loro complesso. 

L'attribuzione della sufficienza è giustificata dal possesso di una sufficiente conoscenza dei 
contenuti di tutte le unità didattiche costituenti i singoli moduli. 

  

                  Colloqui               SI  

  

 

 

l) Metodi utilizzati per la verifica sommativa 

  

Correzione delle prove pratiche con spiegazione di eventuali errori e ricerca dei guasti nei 
circuiti elettrici realizzati, cercando di risolvere problemi specifici con l'utilizzo di 
strumentazione adeguata. Relazione scritta su alcune prove pratiche di laboratorio. 



 

  

m) Numero di verifiche sommative effettuate 

  

1° trimestre                  prove pratiche ( colloquio e verifica) n.3 

  

2° pentamestre           Prove pratiche ( colloquio e verifica) n.2 

  

n) Didattica a distanza 

  

Dal 5 marzo 2020 causa sospensione della didattica tradizionale , dovuta a  pandemia da 
coronavirus, le lezioni si sono spostate , con iniziale difficoltà di organizzazione, 
gradatamente sulla piattaforma weschool (ancora non del tutto abbandonata) e 
successivamente su google suite . 

 Le  lezioni risentono di questa anomala situazione , la parte pratica della materia è stata 
chiaramente del tutto sospesa e quindi ci siamo concentrati nell’approfondimento degli 
argomenti trattati a scuola con l’ausilio di schede , tabelle e video. 

  Nelle video lezioni durante la spiegazione coinvolgo a rotazione gli studenti  per valutare 
singolarmente il loro grado di conoscenza dell’argomento. Non è una vera e propria 
interrogazione classica ma una verifica del loro grado di preparazione ,anche in previsione 
del colloquio che dovranno sostenere l'esame di stato. Su alcuni argomenti fondamentali ho 
optato per la consegna di una ricerca individuale su cui esprimere una valutazione. 

  

 

 

 

 

MATERIA:   Tecnologie elettriche ed elettroniche        DOCENTE : Festa Angelo 

 N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI 3      di CUI DI LABORATORIO  2 

 di  CUI IN  CO-PRESENZA CON ALTRI DOCENTI  2 

 N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane)  99 

  

 a) Situazione d’ingresso 



 

  

                                                 in modo sicuro    in maniera     in maniera     in maniera         
possesso dei pre-requisiti           e  pieno             accettabile         parziale         non soddisf. 

per n° di alunni                   

                                                        2                   4             7                     5 

  

b) Obiettivi  specifici della disciplina 

1.      Acquisire i principi di funzionamento delle  macchine elettriche 

2.      Acquisire le conoscenze del funzionamento degli amplificatori operazionali 

3.      Conoscere e saper impiegare gli azionamenti per i principali motori 

4. Acquisire le conoscenze del funzionamento e dell’utilizzo dei vari convertitori 
5. Conoscere  come sono impiegati gli azionamenti elettrici nei confronti dei principali 

utilizzatori elettromeccanici 

 

  

c)Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni 

                                            pieno        accettabile      parziale     scarso 

 obiettivo 1                 3                   3                   8                4        

obiettivo 2                        2                   3                   9                4        

obiettivo 3                           3                   4                 8             3        

obiettivo 4                           3                   6            6             3        

obiettivo 5                           0                   0            0             0        

    

d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche  effettivamente svolte 

MODULO 1: TRASFORMATORE e  MOTORE ASINCRONO TRIFASE  M.A.T. 

Trasformatore: schema equivalente trasformatore monofase, prova a vuoto  e in corto circuito, 
rendimento, motore asincrono trifase generalità, caratteristiche elettriche circuito equivalente, 
caratteristica meccanica, rendimento, perdite nelle macchine elettriche. calcolo dei parametri 
fondamentali di un motore asincrono, albero delle potenze,  regolazione della velocità.  Prova a 
vuoto e prova a rotore bloccato di un motore asincrono trifase, metodo del calcolo della potenza con 
due wattmetri, (inserzione Aron,) dimostrazione del metodo di Aron per calcolo della potenza attiva, 
calcolo della potenza reattiva in un carico trifase equilibrato. Motore asincrono trifase:   schema 
equivalente , caratteristica meccanica, metodi di regolazione della velocità, rendimento e perdite. 



 

  

MODULO 2: MACCHINE ELETTRICHE ROTANTI (IN CONTINUA) 

Macchine elettriche in continua, principi di funzionamento, eccitazione, collettore, equazioni 
fondamentali, reversibilità perdite, rendimento, tipi di eccitazione, collettore spazzole, commutazione 
e reazione di armatura, equazioni motore,  installazione manutenzione dati di targa. 

  

MODULO 3: ELETTRONICA ANALOGICA 

Amplificatori, generalità e caratteristiche,  applicazioni lineari degli Amp. Op., Amp. Op invertente, 
Amp. Op non invertente, Amp. Op sommatore Amp. Op  sottrattore (differenziale) schema a 
separatore (buffer) disaccoppiatore applicazioni  non lineari, comparatori.richiami al diodo:  

giunzione P-N, polarizzazione, applicazioni,  diodo controllato SCR, applicazioni, DIAC TRIAC  

  

MODULO 4: ELETTRONICA DI POTENZA 

Convertitore AC/DC trifase a semionda o a ponte, non controllato o controllato. 

Convertitore DC/DC chopper abbassatore di tensione,   modulazione  della larghezza di impulso 
PWM. 

Convertitore DC/AC inverter: a ponte e a mezzo ponte 

Convertitore AC/AC regolatori AC, cicloconvertitori 

Azionamenti elettrici: azionamenti per motori in DC, azionamenti per motori asincroni trifase, 
confronto tra motore asincroni e motore in continua. 

   

MODULO 5: SCHEMI ELETTRICI DI APPARATI ED IMPIANTI (attività di laboratorio ) 

Struttura e componenti degli impianti, rappresentazione grafica di schemi elettrici e apparati 
elettromeccanici con l’ausilio di sistemi Cad. Ricerca su internet .Prova a vuoto  di un motore 
asincrono trifase con inserzione Aron. 

  e) Strumenti di lavoro utilizzati 

-libro di testo in adozione, appunti personali e fotocopie di testi dedicati   

-altri sussidi: manuale tecnico specifico  

  

-libro di testo in adozione 

Tecnologie elettriche elettroniche ed applicazioni 

 -altri sussidi: 

copie di altri testi specifici 



 

   

f) Utilizzazione di laboratori 

         SI   X            NO    

  

g)Metodi d’insegnamento utilizzati 

 

                           lezione       lezione       ricerca         ricerca o lavoro         altro                                                                
       frontale     guidata   individuale        di gruppo          …da casa…… 

  

mod.1  o un.did. 1      X                          X                                                            
  

mod.2  o un.did. 2      X                          X                                                            
  

mod.3  o un.did.3       X               X                                                               X        
  

mod.4  o un.did 4                                                                                     X        
  

mod.5  o un did.5       X                          X                  X                                         
  

                                                                                                                  

    

g) Argomenti approfonditi nel corso dell’anno 

  

MACCHINE ELETTRICHE 

h) Metodi  per la verifica  e valutazione 

  

Verifiche orali con domande aperte; questionari o test a risposta multipla o aperta e/o calcolo di 
specifici problemi riguardo l'argomento trattato; stesura di relazioni per permettere ai ragazzi di 
esprimere più ampiamente i contenuti appresi. 

  

i) Numero di verifiche sommative effettuate 

  



 

  

1° trimestre  :         prove scritte   n° 1-      prove orali  n° 1        prove pratiche n° 1 

2° pentamestre  :    prove scritte   n° 1+*    prove orali  n°           prove pratiche  n° *  

  

* verifica effettuata on line singolarmente con diverse modalità per valutare il loro grado di 
conoscenza dell’argomento. Non è una vera e propria interrogazione classica ma una 
verifica del loro grado di preparazione. 

  

  



 

 

MATERIA:ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE                                
DOCENTE: Stella Nicoletta 

  

Numero di ore di lezione settimanali: 1 

Numero di ore di lezione annuale convenzionali: 33 

Situazione d’ingresso 

possesso dei 
pre-requisiti 

per n° di 
alunni   

in modo 
sicuro e 

pieno 

in maniera 
accettabile 

in maniera         
 parziale 

in maniera 
non 

soddisfacente 

 1   

                                                         

  

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO per LA DISCIPLINA 

1-  conoscere fatti, personaggi e problemi relativi alle tematiche sui diritti umani 
affrontati; 

2- saper inquadrare i fenomeni analizzati nel tempo e nello spazio, cogliendo i possibili 
riferimenti interdisciplinari; 

 

 

 

competenze specifiche della disciplina alla fine del quinto anno 

1. Saper leggere e interpretare il materiale proposto di volta in volta dal docente e 
utilizzato per lo studio del fenomeno . 

2. Sviluppare proprio senso civico e la sensibilità nei confronti di tematiche riguardanti 
i diritti umani. 

  

Quadro sintetico della classe e obiettivi raggiunti 

La classe, a seguito di un positivo percorso di maturazione nel corso del triennio, è giunta 
nel quinto anno a consolidare un atteggiamento di curiosità verso gli argomenti trattati 
assumendo pertanto un atteggiamento dialogico e, per quanto possibile in ambito 



 

scolastico, di interazione con l’insegnante. In ogni argomento la classe, sia nel suo 
insieme che nelle singole individualità, ha cercato di cogliere le valenze interdisciplinari dei 
singoli temi. Relativamente al primo modulo gli obiettivi disciplinari sono da ritenersi 
ampiamente raggiunti. Per il secondo modulo (coinciso con l’interruzione della didattica 
ordinaria) è stato praticamente impossibile monitorare i progressi individuali e collettivi 
della classe di solito rilevati mediante osservazione diretta dell’insegnante. Anche qui, 
comunque, pare avviato un percorso di confronto personale con i temi affrontati. 

 

 

Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte 

 

Modulo o unità didattica n°1 programma 

Mancanza di professionalita’ sul lavoro; Droga e dipendenze; 

  

Modulo o unità didattica n°2 programma 

Le problemtiche relative alla guerra; covid 19 

Strumenti di lavoro utilizzati 

Fotocopie da altri manuali scolastici; VHS; DVD; 

  

  

 Metodi d’insegnamento utilizzati 

 Lezione frontale, Lezione guidata, didattica a classe rovesciata. 

  

 Verifica e  valutazione 

prove non strutturate: colloqui. 

l’interesse e la partecipazione sono state valutate: 

1. tramite l’osservazione del Docente dispiegata nel corso dell’intero AS. secondo 
criteri definiti in sede di programmazione disciplinare. 

 



 

 non è stata fatta distinzione tra valutazione formativa e sommativa  

 

pentamestre: a partire dal decreto del 4 marzo le attività di verifica sono proseguite 
nei modi consentiti dalla didattica a distanza.  



 

MATERIA            SCIENZE MOTORIE     DOCENTE Paolo Tiana 

 
N. 2 di ORE di LEZIONE SETTIMANALI             di CUI DI LABORATORIO 

 
di CUI IN CO-PRESENZA CON ALTRI DOCENTI 
 
N. 66 di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane) 

 
N. di ore di frequenza dei singoli alunni, calcolata alla data di approvazione del 
documento del consiglio di classe sulla base delle ore di lezione effettivamente 
svolte pari a 

 

 Cognome e nome Ore di frequenza 

1.  Bekshiu Emilian  

2.  Bindi Matteo  

3.  Chiarucci Andrea  

4.  Conti Emanuele  

5.  Conti Giovanni  

6.  Falsetti Gabriele  

7.  Feti Alex  

8.  Giacomini Gabriele  

9. Hamzo Daniel  

10. Ibra Clevis  

11. Interlandi Mirko   

12. Lulaj Ledion  

13. Musai Leandro  

14. Oliveri Daniele  

15. Pellegrino Lorenzo  

16. Premtaj Eriant  

17. Sdrobolini Jacopo  

18. Solmonese Stefano  

 
 

a) Situazione d’ingresso 

 

possesso dei  
pre-requisiti 

per n° di alunni      

in modo sicuro e 

pieno 
in maniera 

accettabile 
in maniera             

parziale 
in maniera non 

soddisfacente  

18 4 11 3  

                                                          

b) Obiettivi specifici della disciplina 

1- Potenziamento fisiologico 
2- Rielaborazione schemi motori  
3- Conoscenza e pratica attività sportive 
4- Informazioni fondamentali sulla tutela della salute e sulla prevenzione degli       
infortuni 
 
 



 

c) Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni 

 
                                           pieno           accettabile         parziale        scarso 

obiettivo 1           16  2           .           
obiettivo 2                    16             2                       •  

obiettivo 3   16  2                               •  

obiettivo 4   14  4                        • 

 

 
 

 
d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte 

 
Modulo o unità didattica n° 1 EQUILIBRIO E FORZA DINAMICA 
 
-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica: 

 Utilizzo dei seguenti grandi attrezzi classici: spalliera, trave, quadro svedese, parallele, 

palco di salita, scala orizzontale. 

Giochi con utilizzo di attrezzi particolari: tiro alla fune, lo step. 

-tempi di svolgimento (in ore): 12 ore; settembre/ottobre 
 
Modulo o unità didattica n° 2  I GIOCHI SPORTIVI: 
 
-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

LA PALLAVOLO 

Il campo di gioco - Le zone del campo - Conoscenza e pratica dei fondamentali di gioco 

(battuta di sicurezza e dall'alto, bagher, palleggio e a seguire schiacciata e muro) - 

Conoscenza delle principali regole di gioco. Il gioco di squadra. Il fair play nella pallavolo. 

Torneo natalizio se possibile. 

-tempi di svolgimento (in ore)  14 ore; novembre e dicembre 
 

LA PALLACANESTRO 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

 Il campo di gioco - Conoscenza e pratica dei fondamentali di gioco ( palleggio, arresto un 

tempo e a due tempi, il tiro in corsa, passaggi: a due mani, a una mano, tipo baseball - tiro 

a canestro) - Conoscenza delle principali regole di gioco: il punteggio, il doppio palleggio. Il 

gioco di squadra. Il fair play nella pallacanestro. 

-tempi di svolgimento (in ore) 10 ore;  gennaio e febbraio  
 



 

DIDATTICA a DISTANZA 
Modulo o unità didattica n°   3 SICUREZZA E ERGONOMIA SUL LAVORO 
-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

 - la movimentazione manuale dei carichi e la corretta postura 

- tecniche elementari di pronto soccorso 

-tempi di svolgimento (in ore) 12 ore;  marzo e aprile 
 
 
Modulo o unità didattica n° 4 Il corpo umano 

 
-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 
 

● L'apparato locomotore. 

● Nozioni sull'apparato circolatorio. 

● Nozioni sul sistema nervoso. 

● Nozioni sull’apparato respiratorio.  

● Nozioni di igiene: batteri e virus in relazione con l'epidemia da Sars Cov 2. 

 
-tempi di svolgimento (in ore)  18 ore; aprile, maggio e giugno 

 

 

 
e) Strumenti di lavoro utilizzati 
 
 
     Videolezioni utilizzando le piattaforme “ZOOM”, “Google meet”. 
- altri sussidi: 
 Appunti da lezioni, video tutorial didattici estrapolati da youtube, piattaforma 
interattiva “Weschool”. 
Nonostante gli inviti continui ad assistere alle videolezioni, non tutti gli studenti 
hanno avuto una frequenza continua, lo stesso discorso per quanto riguarda le 
esercitazioni e le attività proposte. Per quanto riguarda le verifiche si sono 
dimostrati più collaborativi, eccetto che per rarissimi casi. In particolare uno 
studente, che ha difficoltà a svolgere i compiti, perchè dove abita non arriva la 
connessione internet. 
 
 

 
 

f) Utilizzazione di laboratori 

 SÌ  NO     
 
 

F) Metodi d’insegnamento utilizzati 

 
 lezione 

guidata 

lezione                             

frontale 

ricerca       

individuale 

ricerca o 

lavoro 

di gruppo                 

altro 

(specificare) 

……………. 



 

mod.1 o un.did.1  x   Esercitazioni 
pratiche 

mod.2 o un.did.2  x   Esercitazioni 

pratiche 

mod.3 o un.did.3  x   Questionari e 

verifiche scritte 

mod.4 o un.did.4  x   Questionari e 
verifiche scritte 

      

      

 
 

g) Argomenti approfonditi nel corso dell’anno 

 
 
 
 

h) Metodi per la verifica e valutazione 

 
a) metodi utilizzati per la verifica formativa 

 
Prove strutturate            x    
 
Prove non strutturate     questionari    
specificare  
 
Colloqui                         x      
 

b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa 

 
 

i) Numero di verifiche sommative effettuate 

 
1° quadrimestre             prove scritte   n°……… prove orali n° ……... prove pratiche 
n° 3 

 
2° quadrimestre             prove scritte   n° 2 prove orali   n°…….prove pratiche n° 1. 
 
  



 

MATERIA: RELIGIONE                                DOCENTE: CARLO D’OREFICE 

  

Numero di ore di lezione settimanali: 1 

Numero di ore di lezione annuale convenzionali: 33 

Situazione d’ingresso 

possesso dei 
pre-requisiti 

per n° di 
alunni   

in modo 
sicuro e 

pieno 

in maniera 
accettabile 

in maniera         
 parziale 

in maniera 
non 

soddisfacente 

 7   

                                                         

  

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO per LA DISCIPLINA 

1-  saper indicare le posizioni di ateismo nelle teorie di alcuni personaggi significativi 
nel panorama culturale; 

2- riconoscere le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa e gli impegni per la 
pace, la giustizia e la salvaguardia del creato. 

 

competenze specifiche della disciplina alla fine del quinto anno 

1. Cogliere gli interrogativi sull’identità dell’uomo dal punto di vista antropologico, 
religioso e spirituale, in relazione  con  gli altri  e con il mondo, al fine  di sviluppare 
un maturo senso critico. 

2. Riconoscere  la presenza e l’incidenza del cristianesimo nel corso della storia, nella 
valutazione e  trasformazione  della realtà e nella comunicazione contemporanea, 
in dialogo  con altre  religioni e  sistemi di  significato. 

3. Ricostruire la  visione cristiana del mondo, utilizzando le fonti  autentiche  della 
rivelazione ebraico  cristiana e ne interpreta correttamente  i contenuti; in modo da 
favorire una ricerca  libera e responsabile, aperta al confronto e al dialogo. 

  

Quadro sintetico della classe e obiettivi raggiunti 

La classe, a seguito di un certo percorso di maturazione nel corso dell’ultimo anno, è 
giunta a consolidare un atteggiamento di curiosità verso gli argomenti trattati assumendo 
pertanto un atteggiamento disposto all’ascolto e, per quanto possibile, di interazione con 
l’insegnante. In ogni argomento le singole individualità hanno cercato di intuire le valenze 
interdisciplinari dei singoli temi. Relativamente al primo modulo gli obiettivi disciplinari 



 

sono da ritenersi sul piano del profitto sufficientemente raggiunti e soddisfacenti su quello 
dell’interesse e partecipazione. Per il secondo modulo (coinciso con l’interruzione della 
didattica ordinaria) è stato praticamente impossibile monitorare i progressi individuali e 
collettivi della classe di solito rilevati mediante osservazione diretta dell’insegnante. Anche 
qui, comunque, pare avviato, seppure in nuce, un percorso di confronto personale con i 
temi affrontati. 

 

 

Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte 

 

Modulo o unità didattica n°1 programma 

Il problema dell’ateismo Gli antefatti del pensiero ateo: l'illuminismo (posizione 
anticristiana) e A. Conte - teoria dei tre stadi (religione infanzia dell'umanità); l'ateismo in 
Feuerbach; l’ateismo in Darwin, Marx, Freud e Nietzsche. 

  

Modulo o unità didattica n°2 programma 

Cenni di dottrina sociale della Chiesa Cattolica: Capitalismo e marxismo quali modelli di 

sviluppo sociale contrapposti e modelli verso i quali la dottrina sociale della chiesa si 
confronta-scontra; i pilastri della dottrina sociale della chiesa; la figura di Don Milani quale 
esempio eroico di attuazione della dottrina sociale della chiesa. (da fare alla data di 
redazione del presente documento) excursus storico sulle encicliche sociali della chiesa. 
La “Laudato sii” di Papa Francesco e la questione ecologica.  

 

Strumenti di lavoro utilizzati 

Fotocopie da altri manuali scolastici; VHS; DVD; file condivise su piattaforme informatiche, 
video lezione in presenza con collegamento da remoto. 

  

Argomenti approfonditi nel corso dell’anno 

1 - Ateismo: il problema di Dio e del libero arbitrio nel film “The Truman show”. 

2 - Dottrina sociale della chiesa - Don Milani: visione documentario “il dovere della 
disobbedienza” (rai storia); lettura di “Lettera a Pipetta”; lettura di “Lettera ai Cappellani 
militari” di Don Lorenzo Milani, quale documento in cui riconoscere i pilastri della dottrina 
sociale della Chiesa ed esempio di interpretazione divergente di cento anni di guerre 
italiane rilette alla luce dell’Art. 11 della Costituzione; 



 

3 - lettura di passi scelti della “Laudato sii” quale esempio di attualizzazione della dottrina 
sociale della chiesa verso il problema emergente e globale dell’ecologia (ecologia 
integrale);  

 - libro di testo in adozione: 

CIONI LUIGI, MASINI PAOLO, PANDOLFI BARBARA PAOLINI LUCA I-RELIGIONE PRO 
+ LIBRO DIGITALE + DVD VOLUME UNICO U B EDB EDIZ.DEHONIANE BO (CED)  

  

 Metodi d’insegnamento utilizzati 

 Lezione frontale, Lezione guidata, didattica a classe rovesciata. 

  

 Verifica e  valutazione 

prove strutturate; 

prove non strutturate: colloqui. 

l’interesse e la partecipazione sono state valutate: 

1. tramite l’osservazione del Docente dispiegata nel corso dell’intero AS. secondo 
criteri definiti in sede di programmazione disciplinare. 

2. tramite la presenza alle video lezioni e l’accesso ai documenti proposti come da 
riscontro nella cronologia dei moduli google (usati per la condivisione dei materiali 
durante il periodo di didattica a distanza). 

 

 non è stata fatta distinzione tra valutazione formativa e sommativa  

 

pentamestre: a partire dal decreto del 4 marzo le attività di verifica sono proseguite 
nei modi consentiti dalla didattica a distanza 

 

 

 

 

 

 

.Lingua e Civilta’ Inglese                 



 

  DOCENTE: Lucia Patrizia di Menza  

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI  3     

N. di ore di lezione annuale convenzionali 99 

  

a) Situazione d’ingresso 

possesso 
dei 

pre-requisiti 
per n°18 di 

alunni     

in modo 
sicuro e 

pieno 

in maniera 
accettabile 

in maniera         
 parziale 

in maniera non 
soddisfacente 

  1 13 3 1 

                                             

B) Obiettivi  specifici della disciplina   

1 -Comprendere il senso globale di testi brevi cogliendone il significato. Individuare natura 
,funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo. Comprendere il testo di 
una pagina web e cogliere informazioni che si riferiscono al proprio campo d’interesse. 
(READING)  

2  - Esporre in modo chiaro logico e coerente uno o più argomenti che rientrano nel 
proprio campo d’interesse e di studio, strutturando in una sequenza lineare di 
punti.(SPEAKING)   

3 - Acquisire ed interpretare criticamente i dati della registrazione di un brano e 
riconoscere i differenti registri  comunicativi di un testo orale.(LISTENING)   

4- Scrivere brevi relazioni e sintesi coerenti e adeguati alle diverse situazioni comunicative 
con un certo grado di autonomia utilizzando un lessico sufficientemente appropriato. 
Ricercare e selezionare informazioni generali e specifiche in funzione della produzione di 
testi scritti di vario tipo. (WRITING)   

                                           pieno        accettabile      parziale     scarso 

  

obiettivo 1               4                     10                     4                     

Obiettivo 2                        4                     10                          4               

obiettivo 3                     4                      10                         4                          

obiettivo 4                     4                      10                          4                         

                                                                     



 

                                                   

  

  

 d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche  effettivamente 
svolte  

Modulo 1 

The steam engine  

From steam engine to self-propelled engine.  

Who invented the Automobile?  

  The Four- Stroke Internal-Combustion Engine  

The engine subsystems  

Car components  

The Carburettor  

The fuel injection  

MODULO 2 

Diesel Engine  

Electric car (didattica a distanza su weschool)  

Alternative engine (didattica a distanza su weschool)  

Parte delle ore  sono state dedicate al potenziamento delle abilità di lettura e ascolto 
attraverso attività sul modello della prova invalsi.  

  

e) Strumenti di lavoro utilizzati  

- libro di testo in adozione 

- Fotocopie 

- Immagini 

-computer 

  

f) Utilizzazione di laboratori   SÌ          

 F) Metodi d’insegnamento utilizzati 



 

  

T lezion
e 

guidat
a 

lezione                         
 frontale 

ricerca   
 ind
ividuale 

ricerca o 
lavoro 

di gruppo            
  

altro 
(specificar

e) 

……………. 

Modulo
1 

X X       

Modulo
2 

X X       

  

 h) Metodi per la verifica e valutazione 

  

a) metodi utilizzati per la verifica formativa 

prove strutturate e non strutturate   

colloqui  

  

b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa 

 Prove strutturate e non strutturate. 

  

i) Numero di verifiche sommative effettuate  

TRIMESTRE         prove scritte   n°……2… prove orali n 1 

PENTAMESTRE   prove scritte   n°…1……prove orali   n°…1 

  

  

  

  



 

l)Altre annotazioni (con riguardo a situazioni particolari negative o positive relative 
allo sviluppo della  programmazione e  ad esperienze realizzate con gli allievi etc.)  

La classe ha partecipato  con assiduità al dialogo educativo, disponibili e collaborativi con 
l’insegnante  gli alunni hanno mostrato sempre interesse verso la materia raggiungendo 
risultati mediamente discreti. 

Due alunni hanno svolto un tirocinio formativo all’estero per 4 settimane  e un alunno per 
tre mesi  nell’ambito del programma ERASMUS , acquisendo durante la mobilità risultati di 
apprendimento adeguati al loro campo professionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ARGOMENTI ESAME DI STATO 2019/2020 

 
MATERIA: TECNOLOGIE E TECNICHE DI ISTALLAZIONE 

E MANUTENZIONE 

INSEGNATI: LAPENTA- VIGNOZZI                  CLASSE: 5BMA 

 
L’ ordinanza concernente gli esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione 

per l’anno scolastico 2019/2020, all’ art. 17 stabilisce le modalità di 

articolazione e di svolgimento del colloquio di esame. Al 1° punto è prevista 

la discussione di un elaborato riguardante le discipline di indirizzo 

individuate come oggetto della seconda prova scritta. La tipologia 

dell’elaborato (POWER POINT, PDF o altro) è scelta dall’alunno. 

L’argomento è assegnato a ciascun candidato secondo il prospetto riportato 

più avanti.  

L’elaborato dovrà essere trasmesso dal Candidato ai docenti delle 

discipline di indirizzo per e-mail (emilia.lapenta92@gmail.com ) entro e 

non oltre il 13 giugno 2020. 

 

ALUNNO ARGOMENTO 

1) BEKSHIU EMILIAN MANUTENZIONE 

ELETTROMANDRINO: 

• PIANO DI MANUTENZIONE 

APPLICATO 

ALL’ELETTROMANDRINO; 

• SCHEDA DI COLLAUDO. 

2) BINDI MATTEO IMPIANTO PNEUMATICO: 

• PRINCIPALI COMPONENTI; 

• COME SI INDIVIDUANO I 

GUASTI; 

• MANUTENZIONE IMPIATO 

PNEUMATICO. 

3) CHIARUCCI ANDRA TRASMISSIONE DI POTENZA: 

• GIUNTI E INNESTI; 

• CAMBI DI VELOCITA’; 



 

• IPOTIZZARE UN GUASTO SU UN 

CAMBIO E DESCRIVI COME 

ESEGUIRE LA MANUTENZIONE; 

4) CONTI EMANUELE IMPIANTO ELETTRICO ABITAZIONI: 

• PROCEDURA DI 

INSTALLAZIONE 

DELL’IMPIANTO ELETTRICO 

NELLE ABITAZIONI; 

• PRINCIPALI NORME; 

• DIFFERENZE DI 

FUNZIONALITA’ E UTILIZZO 

DEGLI INTERRUTTORI 

DIFFERENZIALI, 

DIFFERENZIALE 

MAGNETOTERMICO . 

 

5) CONTI GIOVANNI IMPIANTO FRENANTE 

AUTOVEICOLO: 

• COMPONENTI E 

FUNZIONAMENTO IMPIANTO 

FRENANTE; 

• FUNZIONAMENTO ABS; 

• PIANO DI MANUTENZIONE NEL 

CASO DI GUASTO AL FRENO. 

6) FALSETTI GABRIELE METODOLOGIE DI RICERCA DEI 

GUASTI: 

• QUALI SONO E IN COSA 

CONSISTONO; 

• FOCALIZZARSI SUL PROBLEM 

SOLVING, APPLICARLO A UN 

CASO REALE DI LIBERA 

SCELTA. 

7) FETI ALEX IMPIANTI FRIGORIFERI: 

• COMPONENTI, APPLICAZIONI E 

FUNZIONAMENTO; 



 

• POSSIBILI GUASTI E 

MANUTENZIONE. 

 

 

8) GIACOMINI GABRIELE DIAGNOSTICA MOTORI 

AUTOVEICOLO: 

• COME SI ESEGUE LA 

DIAGNOSTICA E QUALI 

STRUMENTI SI UTILIZZANO; 

• FUNZIONAMENTO RETE CAN; 

• MANUTENZIONE RETE CAN 

9) HAMZO DANIEL • FUNZIONAMENTO  MOTORINO 

DI AVVAIAMENTO; 

• PIANO DI MANUTENZIONE AD 

ESSO APPLICATO; 

• DOCUMENTO DI COLLAUDO AD 

ESSO APPLICATO. 

10) IBRA CLEVIS • CLASSIFICAZIONE IMPIANTI 

PRODUTTIVI IN BASE AL 

PROCESSO. 

• SEGLIERE UN IMPIANTO E 

ANALIZZARNE I POSSIBILI 

GUASTI E INTERVENTI 

MANUTENTIVI. 

11) INTERLANDI MIRKO FILTRO ANTIPARTICOLATO: 

• A COSA SERVE E COME 

FUNZIONA; 

• DIFFERENZA TRA  DPF E FAP; 

• COME SI ESEGUE LA 

MANUTENZIONE. 

12) LULAJ LEDION AMMORTIZZATORI: 

• TIPOLOGIE, FUNZIONALITA’; 

• MANUTENZIONE E PIANO DI 

COLLAUDO. 

13) MUSAI LEANDRO TRATTAMENTO ARIA COMPRESSA 

IMPIANTI PNEUMATICI; 



 

• TIPILOGIE DEI DIVERSI 

COMPONETI E LORO 

FUNZIONAMENTO; 

• MANUTENZIONE. 

14) OLIVERI DANIELE • AFFIDABILITA’; 

• POLITICHE DI 

MANUTENZIONE: TIPOLOGIE E 

COME SCEGLIERLE. 

15) PELLEGRINO LORENZO IMPIANTO FRIGORIFERO: 

• SCHEMA DI FUNZIONAMENTO; 

• COMPONENTI; 

• ANALISI DI EVENTUALI 

GUASTI. 

 

16) PREMTAJ ERIANT METODI DI MANUTENZIONE: 

• METODI MANUTENZIONE 

TRADIZIONALI E INNOVATIVI; 

• MANUENZIONE PERIODICA 

DEGLI AUTOVEICOLI (QUANDO 

SI ESGUE, COME SI ESEGUE E IN 

COSA CONSISTE); 

• ESEGUIRE IL DIAGRAMMA DEL 

GRANT, RELATIVAMENTE AGLI 

INTERVENTI DI 

MANUTENZIONE PREVISTI 

DOPO AVER EFFETTIATO 

60000 Km. 

17) SDROBOLINI JACOPO STRUMENTI DI DIAGNOSTICA DEI 

GUASTI: 

• QUALI SONO E DOVE O COME SI 

USANO; 

18) SOLMONESE STEFANO MOTORINO AVVIAMENTO 

AUTOVEICOLO: 

• FUNZIONAMENTO; 

• CALETTAMENTO; 

• PIANO MANUTENZIONE. 
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